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PARTE UFFICIALE

Il Numero 5567 della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER ßRAZIA DI DEO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
$ulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda della maggioranza"dei
outribuenti della frazione delle Grange di
inedio per ottenere che la frazione stessa

ia anterizzata a tenere il proprio patrimonio
e le spese separate da quelle del rimanente
deFð munes di Trino (Novara);
Vista la deliberazione del Consiglio comu-

aale di Trino, in data 29 novembre 1869;
Visto l'articolo 16 della legge comunale e

provinciale 20 marzo 1865, allegato A ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. La frazione Le Grange di
Lucedio è autorizzata as tenere il proprio pa-
trimonio e le spese separate da quelle del ri-
manente del comuile di Trino (Novara).
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 7 marzo 1870.

VITTOR10 EMANUELE.
G. LANzA.

Il Numero 5570 della Raccolta u§iciale
delle leggi e dei decreti det Regno contiene il
ieguente decreto:

VÏ¶TORIO EMANUELE II
PER GRAZIADI DIO E PER VOLONTA DELLA NkZIONE

RE D'ITALIA
Vista la delibérazione del Consiglio pro-

vinciale di Novara, in data 8 set.tembre 1869;
Visto.il regolamento per la coftivazione del

riso in quella provincia, approvato con No-
stro decreto 17 febbraio 1869, n. 4950;
Vista la leggeB giugno 1866, 11. 2967;
Sentiti il Consiglio superiore di sanità ed il

Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli affari dell'Interno,
Abbiarno decretato e decretiamo:
Articolo unico. All'articolo i del regola-

mënto per ta toltivazione del riso nella pro-
tincia di Novara, approvpto cdii Nostro do-
creto del 17 febbraio 18tj9 è sostituito il se-

guente:
« Nei circondari di Biella e di Vercelli la

e coltivazione del riso non potra praticarsi
c verbo la parte montana, oltre alle linee pe-
e rirnetralí tracciate a valle ed alla distanza

e di cinque chilometri dal-centro dell'abitato
e di Borgomasino, Cavaglia, Verrone, Castèl-
a lengo, Cassing Gattesca ir territorio di

« Brusnengo e Gattinara, e di metri quattro-
a milacinquecento dal centro dell'abitato di

e Alice Castello. »

0 diniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunqtre spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
I)ato a Firenze addi 13 marzo 1870.

VITTORIO EMANUELE.
G. LANzA.

li N. 5601 della Raccolta «ßiciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

ente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAzIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro Real decrèto del 11 feb-
aiý 1870, n 5321, concernente l'organamento

della secca di Milano ; .

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze;
Sentito il Consiglio di Stato,
Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue:
Articolo unico. È approvato l'annesso regola-

mento, visto d'ordine Nostro dal Ministro'delle
Fþ&nze, per l'eëecuzione del Regio decreto
YTebbraio 1870, no 5527, sull'organamento
deËa zecca di Milano e dagli uffici del cambio
di metalli preziosi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
htf ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a-Firenze addi 27 marzo 1870.

VITTORIO EMANUELE.
QUINTINo SELLA.

REGOLAMENTO per la 1)iregione
della secca di Milano.

TITOLO I.
CAPO I. -- Del difellore.

Art. 1. Il direttore della zecca di Milano è
posto sotto gli ordini del Ministero delle Fi-
nanze ed ha sotto lassua immediata dipendenza
gli ufficiali della Direzione e gli incisori.
Art. 2. Il direttore corrisponde direttamente

col Ministero.
Art. 8. Egli è specialmente incaricato di far

eseguire il contratto di appalto per la fabbrica-
zione monetaria, di sorvegliarne le operazioni,
e si accerta che ciascuno degli ufficiali adempia
esattamente ai doveri che gli sono imposti.
Fa osservare le leggi ed i regolamenti riguar-

danti il servizio delle monete e delle medaglie.
Art. 4. Ha cura che le macchine destinate al

servizio della monetazione non sieno impiegate
ad usi estranei al servizio governativo, tranne
il caso che dal Ministero ne sia data speciale
autorizzazione.
Quando non si trovano in corso, o trovansi

sospese le operazioni da eseguirsi nella sala di
monetazione, èssa sta chiusa, e la chiave di essa
e quella dei torchi sono custodite dal direttore.
Art. 5. Sorveglia la fabbricazione dei conii e

cuscinetti occorrenti per la stampa delle mo-
nete, non che quella dei punzoni pel marchio
dei lavori d'oro e d'argento, finchè gliene è af-
fidata la cura dal Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio.
Art. 6. Prima che l'appaltatore della fabbri-

cazione monetaria assuma l'esercizio delle sue
funzioni, il direttore ha cura che la consegna
degli edifizi, delle macchine, degli utensili e de-
gli altri oggetti concessi pel servizio dell'ap-
palto sia esattamente fatta mediante descri-
zione, inventario e stima.
Art. 7. Invigila alla conservazione dei locali,

delle macchine e degli effetti mobili di proprietà
del Governo e alle riparazioni che sono a carico
degli utenti perchè siano a tempo debito ese-

guite.
Art. 8. In ciascun cambiamento di personale

fa compilate l'analogo certificato di Stato ed
inventario e provvede che gli oggetti mancanti
o deteriorati, indipendentemente dalPaso, sieno
da chi di ragione surrogati o riparati. Un tale
certificato di stato ed inventario si redige ogni-
qualvolta un nuovo funzionario entra in servizio.
Art. 9. Allorquando nei locali occorrono la-

vori o riparazioni, che debbono essere a carico
del Governo, compiuta la perizia dall'architetto
demaniale, promuove dal Ministero gli oppor-
tuni provvedimenti, salvo il caso di riparazioni
urgenti, le quali possono immediatamente es-

sere eseguite anche senza preventiva autorizza-
zione.
Art. 10. Insorgendo contestazioni fra i sag-

glatori ed i proprietari di paste o di lavori ma-
nufatti intorno al loro titolo, promuove dal Mi-
nistero gli ordici opportuni, affinchè il titolo
sia definitivamente stabilito dall'ufficio dei
saggi, Aipendente dal Ministero d'Agricoltura,
IndustriA e Commercio.
Art. 11. Tiene sotto custodia i campioni che

devono servire alla verificazione dei pesi e delle
bilancie, la quale deve effettuarsi settimanal-
anente.
Art. 12. Informa il Ministero delle operazioni

che si fanno nella zecca e di quelle che sarebbe
utile d'intraptendere.
Propone, al- Ministero le modificazioni che

possono occorrere alla, tariffa delle monete,
delle medaglie e delle paste, non che quelle va-
riazioni al servizio che crede utili al miglior suo
andamento.
Art. 13. Veglia sulla regolarità ed esattezza

dei registri occorrenti pei diversi rami di servi-
zio che gli sono affidati per la zecca.
Art, 14. Al principio di ciascun mese verifica

a vidima i registri del cambio, e spedisce al Mi-
nistero il conto dimpatrativo delle operazioni
che si sono fatte nel mese antecedente. Tali
conti si ricapitolano successivamente di mese
in mese fino al compimento dell'annata finan-
ziaria.

Al principio d'ogni trimestre porge al Mini-
stero uno atato del movimento monetario del
trimestre antecedente, indicando le ragioni per
cui crede siasi verificato l'aumento o la diminu-
zione.

Art, 15, In caso di grave mancanza di qual-
che impiegato,

,

informa il Ministero e ne pro-
muove gli opportuni provvedimenti.
Art. -16. Può concedere agli impiegati da lui

dipendenti un congedo di giorni cinque ogni
anno.
Per congedo di maggior durata invia doman-

da al Ministero, avvertendo però sempre che il
buon andamento del servizio resta assicurato.
Art. 17. In caso di malattia o di assenza del

direttore le sue attribuzioni sono disimpegnate
dal segretario, il quale ne informa.il Ministero.
Avvgrandosi una malattiaprolungata di qual-

che impiegato dipendente, il direttore riferisce
al Ministero e propone il modo con cui il servi-
zio possa essere assicurato.

CAPO II. - Del segretario.
Art. 18. Al segretario spetta il redigere la

corrisþoñdenza del direttore, secondo gli ordini
che da esso gli vengoed dati.
Orgina e custodisce tutte le carte che sono

indirizzate alla dirosione, stende i verbali rela
tivi al servizio della monetazione; tiene i regi-
stri di protocollo, di contabilità della secca,

non che quegli altri che sono o possono essere
destinati al servizio della direzione.
Art. 19. Per delegazione del direttore il segre-

tario può firmare la corrispondenza pel servi-
zio interno.
Art. 20. Alla sorveglianza del segretario è af-

fidato l'ordine interno dell'ufficio di direzione
e la subordinazione e disciplina degli uscieri ed
altri inservienti.
Art. 21. È pure affidata al segretario la cu-

stodia di tutti gli oggetti spettanti al Governo
che trovansi in deposito presso la zecca.
Art. 22. Per far fronte alle spese minute della

direzione ed annessi ufficii del cambio e degli
incisori sulla somma stanziata in bilancio per
oggetti di cancelleria, manutenzione di mobi-
li ecc.., è fatto in capo al segretario un assegno
anticipato, di cui giustifica l'impiego alla fine di
ciascun trimestre.
Art. 23. Nel disimpegno delle sue attribu-

zioni e particolarmente per la scritturazione e

regolare tenuta dei registri il segretario è coa-
diuvato dagli applicati destinati presso la Di-
rezione.

CAPO III. - Del verificatore al cambio.
Art. 24. È cura speciale del verificatore al-

cambio che sia esattamente osservata la tariffa
per l'acquisto delle paste, la quale deve sempre
essere affissa nell'uffizio (quello residente in
Milano dipende dalla Direzione della zecca. Gli
altri dipendono direttamente dal Ministero delle
Finanze).
Art. 25. È in sua presenza che l'appaltatore

riceve le materie da destinarsi alla monetazione.
Le paste presentate al cambio devono portare
scolpito il rispettivo titolo ed il punzone del
saggiatore che ne ha eseguito il saggio, ed es-
sere accompagnate da una bolletta firmata dal
medesimo, sulla quale sia indicata la data, il
numero d'ordine, il peso, la natura ed il titolo
delle paste medesime, non che il nome del pre-
sentatore.
II verificatore, riconosciuto quanto sopra,

verifica il peso, determina la quantità di fino
ed il valore delle paste, ripetendo tutte le ope-
razioni di calcolo state fatte dall'appaltatore o
da chi per esso, e ne vidima le relative bollette
da consegnarsi ai presentatori delle paste, le
quali devono essere inscritte nei registri con
indicazione del nome, qualità e domicilio del
proprietario.
Art. 26. Tiene una delle chiavi della cassa

dell'ufficio del cambio.
Art. 27. Deve tenere al corrente i registri

prescritti affinchè ad ogni istante si possa veri-
ficare la situazione dell'ufficio del cambio.
Art. 28. Invigila che le paste inscritte neire-

gistri del cambio sieno sempre ed in totalità
convertite in monete nazionali, salvo l'eccezione
per le paste di argento contemplata nell'arti-
colo 59 del presente regolamento.
Art. 29. Quando il titolo delle paste presen-

tate al cambio sia al disotto di 898 .millesimi,
il verificatore deve far conoscere al presentatore
ch'egli deve pagare il diritto di afficazione a

termini della tariffa, avvertendolo ad un tempo
che è in sua facoltà di consegnarle a tale con-

izione, ovvero di riesportarle.
Se le paste presentate al cambio da uno

stesso individuo sono a titoli diversi, il diritto
di affluazione è stabilito sulla media dei titoli.
Art. 30. Se si presentano alPufficio del cain-

bio monete false, deve stendere un verbale e

difformarle e produrle allhutorità giudiziaria
liel procedimentodilegge (nella sede della zecca
vi provvede il direttore).
Art. 31. Fa immediato rapporto al direttore

od al Ministero secondo la sua dipendenza delle
quistioni che possono nascere nell'ufficio del
cambio tra il pubblico e l'appaltatore.
Art. 32. Qualora fra Pappaltatore ed i porta-

tori insorgano controversie sul titolo delle ver-
ghe e materie portate al cambio, e non possano
risolversi amichevolmente, il verificatore ne in-
-forma il direttore od il Ministero secondo la
sua dipendenza per i provvedimenti di cui al-
l'articolo 10.
Art. 33. In caso di malattia o di assenza del

verificatore al cambio in Milano, le spe funzioni
sono disimpegnate dal verificatore alla moneta-
zione, al quale, in caso di bisogno, il dettp.ve·
rificatore al cambio deve pure prestare il con-
corso dell'opera sua.
Per i verificatori negli uffici di cambio isolati
vvederà il Ministero,

CAPo IV. -- Det verificatore alla monetazione.
Art. 34. 11 verificatore alla monetazione è

specialmente incaricato di sorvegliare le opera-
zioni relative alla fabbricazione delle monete e

delle medaglie, procurando che tali operazioni
sieno eseguite colla mabrgior perfezione possi-
bile, al quale effetto ha hbero accesso in tutte
le officine.
Art. 35, E in obbligo di vegUare alla conser

vazione delle macchine ed istrumenti destinati
allamanutenzione, avendo cura che l'appaltatore
eseguisca a tempo debito le riparazioni occor-
renti giusta quanto è stabilito dal contratto di
appalto.
Art. 36. Assiste personalmente alla st4mpa

delle monete, ed accadendo durante la medesima
qualphe inconveniente fa immediatamente sos-

pendere la coniazione.
Art. 37. Procede alPesame ed al peso delle

monete, scartando quelle che per qualsiasi di-
fatto non debborio giorsi in circolazione, il tutto
in conforipità di quanto è prescritto dagli arti-
coli 18 e 78.
Art. 38. In concorso col direttore preleva le

monete destinate al saggio per l'accertamento
del titolo della fabbricazione, secondo le norme
stabilite dall'articolo 74.
Art. 39. Tiene una chiaye della cassa di depo-

sito esistente nella sala delle emissioni.
Art. 40. Ha la custodia dei conii e cgseigetti
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a lui consegnati dal direttore per la fabbrica-
zione delle monete, i quali sono sotto la sua

responsabilità rinchiusi in apposito armadio.
Art. 41. Tiene i registri prescritti tanto per

'

la monetazione quanto pel movimento dei conii
e cuscinetti e loro durata.
Art. 42. Nei casi di assenza o di malattia del

verificatore alla monetazione, egli è surrogato
dal verificatore al cambio.

CAPO V. -- De¢i incisori.
Art. 43. Gli incisori sono incaricati della for-

mazione dei tipi, delle matrici, dei punzoni, dei
conii e dei cuscinettinecessari alla fabbricazione
delle monete e delle medaglie che loro sono or-

dinati, nonchè dei punzoni per il marchio dei
lavori d'oro e d'argento, ove il Ministero d'Agri-
coltura, Industria e Commercio ne dia loro l'in-
carico.

Essi devono perciò essere provvisti della mi-
gliore qualità di acciaio e di tutti gli utensili
occorrenti.
Art. 44. Essi rispondono della capacità e fe-

deltà dei loro commessi ed operai.
Art. 45. Tutti i lavori affidati agli incisori

sono loro ordinati per iscritto.
Art. 46. Essi devono tenere un registro in cui

sono iscritti per data, numero e qualità i lavori
loro affidati.
Art. 47. Non possono assumere l'incarico di

alcun lavoro per conto dei particolari, corpora.
zioni o comuni, senza averne ottenuta la supe-
riore autorizzazione.
Art. 48. Oltre lo stipendio ad essi assegnato,

gli incisori per ogni coppia di conii e cuscinetti
ricevono una retribuzione da stabilirsi, che può
variare secondo le circostanze. Il prezzo dei
punzoni per il marchio è fissato da particolare
convenzione approvata dal Ministero compe-
tente.
Il prezzo dei tipi, delle matrici e dei punzoni

per le monete, e quello dei punzoni e conii per
le medaglie è convenuto, ogni qualvolta se ne

presenta il caso, col Ministero delle Finanze.
Art. 49. In caso di cessazione o di morte di

alcuno degli incisori il direttore procede agli
atti conservatori occorrenti.
Art. 50. Nel primo caso l'incisore e nel se-

condo gli eredi devono cedere al Governo, se li
richiegga, a prezzo di stima, gli studii, le prove
e gli altri lavori finiti od in corso di esecuzione,
di conto proprio dello incisore, che abbiano
rapporto alla monetazione o alla pubblica ga-
ranzia, a meno che ne preferiscano la difforma-
zione.

TITOLO II.
CAPO UNICO. - 1)ell'appaliatore.

Art. õ1. L'appaltatore è incaricato dell'a-
cquisto delle verghe e materie preziose, che sono
presentate all'ufficio del cambio e della fabbri-
cazione delle monete e delle.medaglie, giusta le

,

condizioni stabilite dal contratto d'appalto e

secondo le leggi e regolamenti in vigore.
Art. 52. Egli non può assumere l'esercizio

delle sue funzioni se non dopo di aver giustifi-
cato d'aver prestata la cauzione prescritta.
Art. 53. Risponde, non solo pel fatto proprio,

ma anche per quello dei suoi delegati, commessi,
operai ed ogni altro suo dipendente.
Art. 54. Non può ricevere che in presenzadel

verificatore al cambio le verghe e materie pre-
ziose che sono presentate, e ne corrisponde im-
mediatamente ai portatori il giusto valore, se-
condo il loro titolo epeso, a norma della tariffa, '

tenendo conto, quanto al peso, del quarto di i

gramma.
Egli consegna loro ad un tempo la corrispon-

dente bolletta staccata da un registro amatrice
da lui medesimo sottoscritta e ordinata dal ve-
rificatore al cambio.
Art. 55. Le paste d'oro devono essere cam-

biate contro monete d'oro; quelle d'argento
contro monete da lire 5 di egual metallo se il
portatore lo desidera, oppure in oro.
Art. 56. La fabbricazione degli spezzati d'ar-

gento per conto dei privati, rimane assoluta-
mente vietata.

L'appaltatore dovendone coniare per incarico
del Governo, il prezzo di fabbricazione sarà al-
l'occorrenza stabilito.
Art. 57. Può l'appaltatore fare il cambio delle

paste a titolo convenuto coi portatori delle ma·
terie d'argento, e può quindi darsene carica-
mento senza Padempimento delle prescrizioni
dell'art. 25. .

Art. 58. Non può fondere alcun oggetto con-
tenente oro o d'argento presentato all'ufficio
del cambio senza che prima ne venga fatta in-
scrizione sopra apposito registro in cui deve es-
sere notato il nome del presentatore, la natura,
il peso e la provenienza degli oggetti. Tale re-
gistro viene firmato giornalmente dall'appalta-
tore e dal verificatore al cambio.
Contemporaneamente al cambio degli oggetti

d'oro e d'argento l'appaltatore deve trasmet-
tere all'Autorità di pubblica sicurezza un nota-
mento descrittivo degli oggetti acquistati colle
indicazioni già notate nel registro,
Non ricevendo nello spazio di dieci giorni

dalla data dell'invio fatto del notamento alcuna
risposta sugli oggetti che l'autorità crede di do-
versi escludere dalla fondita, rimane in libertã
di procedervi.
Art. 59. Non può fabbricare se non le ma-

terie delle quali si è dato formale caricamento
sui registri del cambio, le quali devono essere,
per le materie d'oro, intieramente convertite in
monete nazionali d'oro, e per le materie d'ar-
gento, in sole monete da lire 5,
Art. 60. Regola le operazioni metallurgiche in

quel modo che crede piii conveniente, ma tiene

l un registro da cui devono risultare una per unale operazioni fatte, colle indicazioni delle quan-
tità e titoli delle varie paste d'oro e d'argento e
della lega di rarne impiegate nelle alligazioni.
I saggi per l'accertamento del titolo delle al-

ligazioni non possono però mai essere eseguiti
dai saggiatori destinati al saggio delle monete.
Art. 61. Tiene non solo una delle chiavi della

cassa del cambio, ma anche una dele chiavi
della cassa di deposito collocata nella sala di
emissione.
Art. 62. Può assistere al prelevamento delle

monete destinate al saggio ed alle operazioni di
cui agli articoli 74, 76, 78 e 80, e ne sottoscr:Ye
i verbali.
Art. 63. Nel corso del primo semestre di cia-

scun anno deve compiere la monetazione di
tutte le paste ricevute al cambio nell'anno pre-
cedente.
Art. 64. L'appaltatore non può, senza pre-

ventiva autorizzazione, fare alcuna modificazio-
ne ai locali che gli sono conceduti ad uso del-
l'appalto, e deve provvedere in tempo utile alle
riparazioni occorrenti a norma delle condizioni
determinate nel contratto.
Art. 65. Deve altresì provvedere alla conser-

vazione e riparazione dellemacchine, strumenti,
utensili e di tutti gli altri oggetti di proprietà
del Governo, dei quali ha l'uso, secondo gli in-
viti del direttore.
Art. 66. Deve parimente deferire agli avvisi

del direttore sulla negligenza od indisciplina di
tutti gli agenti ed operai da esso dipendenti.
Art. 67. È in obbligo di illuminare e riscal-

dareseonvenientemente l'ufficio del cambio, la
sale di monetazione, di verificazione e di emis-
sione, come pure tutti gli altri locali destinati
al servizio dell'appalto.
Art. 68. Tiene i registri di contabilità a nor-

ma delle istruzioni che gli vengono comunicate.
Art. 69. Egli è sottomesso alle verificazioni

di cassa e delle materie esistenti nelle officine,
che possono essere ordinate dal Ministero, e a
quelle che nell'interesse del servizio il direttore
può credere necessario di eseguire.
Art. 70. Sono a carico dell'appaltatore le

spese occorrenti per la fabbricazione monetaria
a norma del contratto d'appalto.
Art. 71. Sono a beneficio dell'appaltatore le ri-

tenenze che si operano al cambio per le spese di
affiaazione, di partizione e di fabbricazione in
conformità delle tariffe.

TITOLO III.
CAPO 1.--Della fabbricaziond edellgemissione

delle monete.
Art. 72. La bellezza e perfezione delle im-

pronte è affidata alla speciale sorveglianza del
direttore della zecca e del verificatore alla mo-
netazione.
Al prelevamento dei pezzi di saggio si proce-

de dai medesimi colle norme seguenti:
Art. 73. Itidotte le paste in tondini e traspor-

tati questi per cura dell'appaltatore nella sala
di emissione, il verificatore alla monetazione
procede alla ricognizione del peso in massa,
prendendo nota dei risultamenti, e li accompa-
gaa nella sala di monetazione per essere sotto-
posti alla coniazione.
Art. 74. Terminata la stampa dei tondini

provenienti da una stessa fabbricazione, il veri-
ficatore a trasportare le monete nella sala d i
emissione, ed ivi da ogni recipiente di esse il ai.
rettore ed il verificatore prendono ciascuno a

caso senza scelta, sei monete.
Le monete in tal inodo prelevate sono ripo-

ste in unico recipientee, dopo di averle ivi me-
scolate, ciascuno dei detti due ufficiali, sempre
a caso e senza scelta, prende tre monete, che in-
sieme riunitae costituenti il numero disei, sono,
senza essere pesate, chiuse in un piego. Questo
yiiego, munito dei sigilli del direttore, del verifi-
catore e dell'appaltatore, è dal direttore spedito
al Ministero d'Agricoltura, Industria e Com,
mercio per la verificazione del titolo a oura dol-
l'afficio centrale dei saggi.
Ciò eseguito, le restanti monete sono chiuse

nella cassa di deposito a tro diverse chiavi, di
cui una è custodita dal direttore, un'altra dal
verificatore, e la terza dall'appaltatore, e non
sono estratte dalla detta cassa finchè dal Mini-
stero non sia spedita la dichiarazione che le mo-
nete sono emissibili.
Queste operarioni si fanno constatare da ap.

posito verbale (modulo n° 1) sottoscritto dal
direttore, del verificatore e dall'appaltatore, re-
detto in triplo originale, di cui uno, col piego
delle sei monete, è inviato al Ministero d'Agri-
coltura, Industria e commercio, un altro al Mi-
nistero delle Finanze ed il terzo rimane presso
la direzione.
Art. 75. Il Ministero d'Agricoltura, Industria

e Commercio, ricevuto il piego ed il verbale di
cui all'art. precedente, e riconosciuta l'integrità
dei sigilli trasmette il piego all'ufficio dei saggi
per la verificazione del peso delle sei monete
non che per la ricognizione del titolo, la qual
ha luogo collo intervento della Commissione
delle monete.
Se il peso eccede la tolleranza prescritta, puòil Ministero d'Agricoltura, Industria e Commer-

tio ordinare la rifúsione dell'intera fabbrica-
zione,

Se il peso risulta nei limiti della tolleranza, il
verificatore dei saggi fa procedere da due sag-giatori, e procede esso stesso alla determinazio-
ne del titolo. Il verificatore ed i saggiatori ope-
rano, ciascuno separatamente, sopra una mo-
neta un saggio a doppio. Il saggio si fa sopra
un mezzo gramma di materia per le moneta
d'oro, e sopra un gramma per le monete d'ar,
gento.
Il risultato di tali operazioni si fa constaten

da un certificato sottoscritto dagli pfficialisud-
detti ed estratto da un registro a matrice. Il
certificato è dal verificatore spedito al Mini-
stero di Agricoltura, Industria e commercio,
Art. "/6. Se il titolo delle monete saggiate, o

soltanto di una di esse eccede in meno la tone-
ranza prescritta, il Ministero d'Agricoltura, In-
duèria e commercio br ina la rifusione della
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fabbricazione, la quale, previa ricogniziono il
numero e peso, si eseguisce alla presenza del
direttore e del verificatore e se ne redige verba-
le in triplo originale (modulo n° 2), di cui uno è
trasmesso al Ministero di Agrico ora, Industria
e commercio, un altro al Ministero delle Finan-
ze ed il terzo rimane presso la direzione.
Art. 77. Se le monete saggiate trovansi, indi-

pendentemente Puna dall'altra, nei limiti della
tolleranza stabilita dalla legge, il Ministero
d'Agricoltura, Industria e Commercio dichiara
emissibili in massa le monete della fabbrica-
none.
Art. 78. Il direttore, ricevuta dal Ministero

predetto la dichiarazione, di cui sopra, fa per
cura del verificatere procedere all'esame delle
monete, af8ne di accertarsi della nitidezzadelle
impronte da entrambi i lati e nel contorno, co-
me pure della esattezza del peso di ciascuna,
e dopo aver rifiutate quelle che per qualsiasi
difetto o per eccedenza di tolleranza nel peso
non débbono essere emesse, rimette tutte le al-
tre all'appaltatore perchè le ponga in circola-
zione. Qualora nell'aggiustamento dei tondini

venga fatto uso della lima è cura del verifica-
tore di rifiutare tutti indistintamente i pezzi
che presentano la menoma traccia della mede-
sima.
Le operazioni, di cui nel presente articolo, si

fanno risultare da verbale di emissione (modu-
lo n• 3) sottoscritto dal direttore, dal verillea-
tore e dall'appaltatore e fatto in quattro origi-
mali, di cui uno si spedisce al Ministero d'Agri-
coltura, Industria e Commercio, en altro al
3Iinistero delle Finanze, il terzo rimane presso
la direzione, ed il quarto si consegna all'appal-
tatore.
Šci risultati di tale verbale è stabilita la con-

tabilità 4ell'appaltatore.
Le tollely:ze di peso e di titolo sono liqui-

date e compenyte secondo le istruzioni del Mi-
nistero delle Finazire.
Art. 19. Il direttore Þuð fare procedere alla

verificazione, di cui all'articoic 78, anche du-
rante il tempo in eni pendono gli esams, di cm
all'articolo 75.
Art. 80. Le monete di ogni fabbricazione

giudicata emissibile, rifintate per qualunque di-
fetto, di cui alParticolo 78, sono immediata-
mente diformate in presenza del direttore e del
yerifiestore, e quindi consegnate all'appaltatore.
Se però, per la loro quantita, non si possono

immediatamente difformare, e si deve ricorrere
alla fasione, si chindono di nuovo nella cassa di

deposito, d'onde non possono essere estratte

che per essere fuse alla presenza dei due pre-
cletti ufEcialíe dell'appaltatore.
Art. 81. Le monete state trasmesse al Mini-

stero d'Agricoltura, Industria e Commercio pel
saggio, sono accreditate all'appaltatore, il quale
se ricere il corrispondente rimborso quando ha
.compiuta la monetazione di tutte le paste rice-
wate al cambio nel corso dell'anno.

OAPo11. -- helle norme a seguirsi intorno
ap mairici, punroni, conii e cuscinetti.

Art. Si La Direzione della secca conserva i

t le ici ed i punzoni delle monete e

83 9 g a matrici e punzoni
g fabbricazione dei conii e en-

sci e or Stazione al direttore si fa

per messo di ricenate
sy apposito registro.

Art. 8
.

I conü devono Overe un segno carat-

Oltre tali segni ne hanne un aido segreto
che à determinato dal Alinistero delle Finanze

ed indicato in un verbale da co.aservarsi sotto

suggello presso la Direzione della zecca.
85. I conii devono avere un numero

d'ordine progressivo di fabbricazione per cia-
scan anno e per ciascuna specie di monete,
tanto pel diritto, quanto pel rovescio. D numero
d%rdine deve essere meis6 ani conii prima di

göttoporti alla tempera,e serve dinorma sia per
ageertate là loro darlíts, siaper

esercitare 11ris-

congo anila leto febbricazione.
Di tutti i conii

che henao resistito alla tempers, si deve per
calad441i incisori riprodurre m piombo l'im-

pronta a jopýio esemplare, di cui uno si riti e

pg la ;)&msione, e l'altro si trasmette al i-

mistero delle y"ugnze.
Art. 86. I conix

ed i cuscinetti sono dal diret-

tore
a a o a el bisogno,

elà e i rs n

Rconii ed i cuscinetti fuori d'usojdiformano
adi steisá-ialedifformäsiona deve cozi-
sthe ag Bale sottäseritto dat direttore e dal

perincatore suddeno, e.fatto là oppio 01.

mge dir.ni nao sta presso ja Direzione e l'al- I
trög' Síf«al Ministero di Finanze.
Aft.8¾ Pet modinónto dei conii e cuscinetti

la Direzione terrà i seguenti registri:
1• tro di caricamento det conn g caset-

metti ricevyti dagli incisori o dal Ministéroge di
scaricaniento di guelli consegnati al verificatore
della mon tagione.
2' Registro del eoggocorrente col verificatore

in cui la Direzione gli g4ebita i conii ed i en-
seinetti che gli consegna e le scarici

di quelli
che restituisce siccome inservibiß,
B•Registro dei óonii e enseinetti test meern-

),gi nel qualà si inscrivono quelli che colne tali
il verideatore, e si fa mensione dello

loro rgrazióne o del loro rinvio al Mini-

sterö ámisas che si eseguisee, enunciandovi
la data del í·elgvo verbale o della le#era di

trasmessione.
,Articolo addigionale. Llativamente alla for-

o d' e e el a lo

fino a tanto che non Yenga altrimenti P

continuano a seguire le norme fin qui prat ste

e le istruzioni speciali del Ministero di Agricol-
tufa, Industria e Commercio in ordine a tale

servizio.
Vistad'ordine di Sua Maesta
Il Ministro delle Finanse

Omstmo SET.H.

NINISTERO Dgg3TRUZIONE PUBBLICA,
Avviso di cogorso.

Essendo vacante nella biblioteca
Odiceo-Lauren-

slaas di Firenza un posto di coadiutore, retribuito

alon'annuostipendio di lire 1305 ocentesimi 60, s'io-

Tita chinnque volesse concorrervi a presentare al

Ninistero di publ>lica istruzione, entro giorni em-
quanta, a comiociare da quello del presente avviso,
la sua domanda in carta bottata ed i suoi titoll-
La domanda deveessere corredata:

i* Dalla fede di nascita, provante di essere citta-
dino italiano e di aver passato i venti anni.
2 Dalla licenza liceale, e po' eencorrenti maggiori

di 25 anni di età. damit attestati equaalenti.
11concertoasrà per titeit e per esame.
I tito i some 4 e ¡>ubbli ate, gradi accademici

ottenuti, insegnamenti dati e simili.
L'esame sarà scritto ed orale.
Lo scritto consisterà nel tradurre in latino uno

squarcio stampato d'autore arabico, permesso l'uso
de' dizionari e data un'ora di tempo.
L'orale consisterà:
f*Neldaresoddisfacenterlsposta al quesiti degli

esaminatorisa la bibliografia arabicae siriaca.
? Nel leggere uno squarcio di alcun manoscritto

arabico a scelta degli esaminatori.
3* Nel mostrare suinciente conoscenza degli alfa-

beti e de' principii generali delle grammattehe delle
altre lingue semitiche.
Chi si esporrà altresi a tradurre uno squarcio

stampato, ebraicoo siriaco, ed a leggere uno squar-
clo manoseritto in alcuna di coteste due lingueavrà
la preferenza a parità di merito nelle predette
materio.
L'avrà tanto maggiore chi si esporrà alla prova

per l'una e per l'altra delle dette due lingue.
Gli esaminatori sceglieranno dieci testi stampatie

dieci manoseritti per le prove su la lingua e la pa-
leograña arabica. Imbussolati i titoli, si caverà a

sorte uno dei primi ed uno dei secondi, e si pren-
derà anco a caso la pagina del libro o del mano-
scritto.
Cosi anco si farà, occorrendo, per la prova su l'e-

braico o sul airiaco.
Firenze, 3 aprile 1870.

Il Direttore Capo della 2. Divisione
G. Ilmsco.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO FUBBLICO
(Prima psoblicazione)

Si è chiesta la rettißca delle intestazionidelleren-
dite iscritte al consolidato 5 0¡O presso la Direzione
del Debito Pubblico di Napoll sotto i nu-. 71466 per
lire 5 e n. 34413 per lire 25 a hvore di De Muralt
Maria di Carlo, minore, sotto l'amministrazione di
detto suo padre: n. 34414 per lire 25 e 71465 per
lire 5 a favore di De Murait Rodolfo, di Carlo, mino-
re, sotto l'amministratione di detto suo padre; e
n. 344f I per lire 905 a favore di De Muralt Nicandro,
Rodolfoe M' Carolina di Carlo, minori, sotto l'amml-
nistrazione di detto loro padre, allegandosi l'identi-
tå delle persone delle medesime con quelle di De
Moralt Maria Carolina, di Carlo, ecc.: per le iscri-
sfoni di num. 71466 e 84413 di De Murait Nicandro
Luigi Rodolfo di Carlo, ece., per le iserizioni nume-
ri 34414 e 71465 e di De Muralt Nicandro Luigi Ro-
dolfa e Maria Carolina, ecc., per l'altra iscrizione
num. 34411.
Si difnda ehtunque possa aver interesse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni di
sorta, verrà praticata la chiesta rettifica.

Firenze, li 31 marzo 1870.
Per il Direttore Generale

CIAMPOLILLO.

BIREZIONS GENERALE DEL DEBlIO PUBBLICO.
(Prima pubblicazione).

Si échiesta la rettilica dell'intestazione della ren-
dita iscritta al consolidato 5 0[0 presso la Direzione
del Debito Pubblico di Napoli sotto il n. 786t7 per
lire 500 a favore di Dentale Marianna fu Giuseppe,
domielliata in Napoli, con quella di Dentale Mariano
fu Giuseppe, ecc.
Si diffida chiunque possa aver lateresse a tale ren-

dita che trascorso un mese dalla pubblicazione del
presente avviso, non intervenendo opposizione di

pria, verrà praticata la chiesta rettilica.
¶;;mase, M 31 marzo f370.

Per :7 Direuore Generale
CuxPol.II.r.o.

PARTE NON UFFMALE

NOTIZIE ESTERE
GBAN BRETAGNA

Alla Camera dei comuni, nella seduta del 1°
aprile, il signor Fawcett aveva proposto una ri-
Boluzione la quale dichiarasse che la Camera
applaudiva al memoriale presentato al þrimo
ministro dalle autorità del collegio dellaTrinità,
in Dublino, in favoredell'educazione accademica
comune a tutti i culti , ed esprime l'opinione
qualmente importi che il governo provveda
quanto prima affinchè siano conferiti senza
avere riguardo a differenza di culti i titoli e le
funzioni di aggregato, le borse e gli altri van-
taggi e titoli del collegio stesso; e, finalmente,
non essere necessario di appartenere allaChiesa
anglicana per partecipare alla direzione del col-
legio.
La proposta del signor Fawcett venne appog-

glata dal signor Plankett, membro dell'Univer-
sità diDublino ; questi dichiara che, accettando
'9f8eio di deputato, non prese che un solo im-
p: quello cioè di cambattere con tutte le

gå attentati di un'ambizione che respinge
il ncipio di un'eaucazione comune, per sosti-
tu un sisten;a ristretto alle idee di una volta.

In nome dell'Uni, ersità cattolica, di cui egli è
il rappresentante, igura essere questa una
istituzione puramente naziguale, non settarla,
e prega il governo di ben guaram

da lo strin-

gere lega con coloro che vorrebbero orivare la

gioventà d'Irlanda dei vantaggi e delÏa sociale
influenza di un'educazione comune.
Il signor Gladstone comincia col fare le sne

congratulazioni al sig. Plunkett pei sentimenti
e cipii che ha con molta eloquenza espressa,
i i sono il primo frutto delPatto relativo

Chiesa d'Irlanda. Quanto alla proposta
Fawcett, siccome il governo crede di doversi ri-

zerbare l'iniziativa dei provvedimenti acconca a
risolvere con prudenza la questione irlandese,
della quale l'insegnamento forma una parte im-
portante, perolò, se fosse possibile, avrebbe do-
mandata la questione ¡¡reliannare, ma farà una
altradomanda equivalente: chiebraçhe lo spea-
kg scenda dal seggio senza emettere 21 suo av.
Viso auß3 proposta. Il sig. Gladstone soggiunge
che lord Pahnerston e lord Derby ricusarono
talvolta di paleg le loro idee in questioni,
che ad essispettava di sciopiere. Il governo at-
taale imiterà i suddetti nomini ddtato, 'non ac-
cettando in alcunaguisg la proposta risontzione,
il cui men grave inconveniente sarebbe quello di
'

itare una controversia formidabile, ora c119
ata Ô fiscussa la questione delle terre.

Sacero go:
½me geservazzom, ma l'in-

cidente non ebbe altro seguito.
FBANOIA

La Prance riassume nel seguente modo gli
incidenti chehanno prededutaed ancornpagilata,
il 4 corrente, l'apertura della discussione della

interpellanza del signor Grevy sul senatuscon.
sulto m seno al Corpo legislativo francese:
Grande agitazione nella sala dei Pas perdus.

Le tribune sono atollate.
Si dice che il mimstero sia deciso di accettare

immediatamente la discussione sulle interpel-
lanze sul senatutedosulto.
Quanto al plebiscito, si assicura che la mag-

gioranza del gabinetto lo haadottato.
La sinistra è riunita in uno degli affici Così

pure il centro sinistro.
B signor 6chneider non è ritornato.
La seduta è aperta alle ore 2 e 20 minuti.
Terminate le formalità del processo verbale,

il signor Di Joutencel presenta un progetto di
legge per istitmre compagnie di bersaglieri vo-
lontari.
E maresciallo Le Bœuf annunzia che il go-

verno accetta il progetto di legge del signor
Prax-Paris che riduce per quest'anno il contin-
gente nulitare ad 80,000 uomini. (Applausi)
Lasinistra chiede che questa legge sia votata

d'argenza. (È adottato)
Viene presentato il bilancio provvisorio della

città di Parigi.
Si passa all'ordine del giorno.
Il signor Emilio Ollivier dichiara, in nome

del governo, che è a disposizione de signor
Grevy e della Camera. (Movimentd)
Il signor Grevy ha la parola. L'onòrevole de-

putato dice che inizierà la discussione, lamen-
tando però di non esservi abbastanza prepa-
rato.

Egli si propone di esaminare se il senatus-
consulto sia tale da restituire alla nazione il
potere costituente.
E non esita a rispondere negativamente.
- Quanto alle ultime notizie sullo sciopero

del Creuzot esse vengon0 CObi riferite dal Jour-
nal des Débats:
Un telegramma dal Crenzot reca che la gior-

natadel3passò molto tranquillamente. U ri-
torno nelle officine si è fatto in buone condi-
zioni. Quanto ai pozzi, essi sono del tutto ab-
bandonati, e l'autorità,sulla domanda di Schnei-
der, ritirò le truppe che lienstodivano.
Pare che la conferenza fra Schneider e i dele-

gati dei minatori sia stata assai calma ed anche
amichevole da ambe le parti. I delegati si sono
ritirati annunziando che andavano a comuni•
care ai loro committenti le osservazioni di
Schneider.

HONAROBIA AUSTRO-URGABICA
Vienna, 4 aprile. -- È stata recata alla dis-

eussione della Camera dei Signori la legge del-
l'imposta sull'industria, già approvatadalla Ca-
mera dei deputati. Per quanta sia Pimportanza
di questa legge, scrive la Neue Freie Presse,
tuttavia l'attenzione del pubblico ne viene dis-
tolta per la sopravvenuta crisi ministeriale. La
legge venne approvata cogli emendamenti pro-
posti dalla Commissione, oltre a un altro pre-
sentato dal dottor Felder, borgomastro.
- Nell'adunanza della Commissione per la

risoluzione galliziana, il deputato Schindler do-
vera nella sedata del 4 leggere il rapporto sulla
risoluzione, galla proposta di esso Schindler,
presa dalla Commissione, di passare all'ordine
del giorno sulla risoluzione gallisiana. Invece di
ciò fare, il relatore diede lettura di una propo-
sta diretta a sopprimereognitrattazionedique-
sta vertenza, dacchè il deputato Grocholski e
gli altri polacchi avevano abbandonato la Ca-
mera. Quasi tutti i membri della Commissione
si dichiararono contrari alla proposta Schind-
ler, e sostennero che, appunto perchè la que·
stione probabilmente non avrà tempp di essere
presentata al Reichstag, era necessario che si
pubblicasse una relazione in cui fossero esposti
i motivi della risoluzione che era statapresa. Il
dottor Kaiser insiste perchè il signor Schindler
pregati la sua relazione; allora questi ricusa
allegandò prie ragioni: essere mdisposto, non
avere assistito a é rzi delle sedute, non essere
sufficientementeinformato,ecc.Glisifecenotare
come non avendo egli assistito ai due terzi delle
sedute, non dovesse egli stesso fare proposte
così gravi, nè accettare l'officio di relatore. Il
signor Schindler volle replicare, ma, sollecitato
dalla Commissione a fare la relazione sulla sua
primitiva proposta, si decise finalmente a com-

pilare una breve relazione, che dovette essere

letta nell'adunanza del 4 a sera.
(Neue hele Preese)

-- 5 aprile. Nella tornata d'oggiil presidente
dei ministri, rispondendo ad una interpellanza
del deputato Perger, dichiarò alla Camera dei
deputati che il ministero he complessivamente
domandato la dimidéione all'imperatore. -- Fu
quindi levata la seduti
- La Neue Freie Presse conferma che il

conte Alfredo Potoki ha avuto dall'imperatore
il formale incarico di ripostituire il ministero ;
e dice che questi opera nel più perfettoaccordo
col cancelliere imperiale, conte di Beust. Il ci-
tato giornale soggiunge che l'imperatore abbia
prescritto al conte Potoki di tenersi stretta-
mente nella via costitusionale, e di evitare quei
provvedimenti che recar potessero pregiudizio
alla posizione e agPinteressi dei Tedeschi in
Austria.
Pest, 4 aprile. -- Le sezioni della Camera un-

garica dei deputati hanno aggiornato, sensa
cambiamenti, la legge finanziaria pel 1870. B
disavanzo ascende alla somma di 8,209,479, e
verrà coperto col mezzo di una emissione di
buoni del tesoro.

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 01 NAPOLI

PaouaAxx1 dei commissari ordissatori

per la classe 8'.

Col chiamare ad una mostra particolare le
cose della pesca, la Commissione Reale per la
Esposistone inkrnazioamle delle industrie ma-

rittime ha voluto che 'rengano messe in vista le
condizioni materiali ella itidastria medesima

del pescare, sì in Italia
che fuori, i suoiprodotti,

i suoi arness, le pragche dei suoi esercizi, gli
effetti loro, gli espedienti e igrodotti delle m-
destrie subordinate è Igudenti da quella.
Per una ragione iriolto ovvia poi vorrëthé

dere e mostrare per quali vie, a quali mèszi,
in quali momenti edireiioni, n quale intensita
il consumo locale immediato i prodotti, o iÌ
consumo a distanza di luoghi, e di tempi dia
esito ai prodotti steesy qual e quanti siano i

come vengano, come si ripartisceno,
prove"", -ile classi immediatamente
con quale azione "• che lAh 0interessate nella pesca e su qu

meno attingono dai prodotti di essa, alimenti,
o ragione di operositå e di guadagno.
Prints del momento delPesereisio della pesca

e sopra di esso, sono le condizioni naturali dei
luoghi, degli elementi e.delle specie medesime
degli animali dei qualiil pescatorevaintraccia;
le regole scritte od osservate per uso, e con le
quali la pesca si esercita, le quali forzatamente
condacono a certi effetti os certi altri, ed ò na-
turale che la Commissione Reale voglia in certa
misura preoccuparsi anco di questi fatti.
Perchò tutte le intenzioni e vedutedellaCom-

missione soprannominata sieno soddisfatte con-
formemente alttesi allo spirito e alla letteradei
regolamenti emanati, i sottoscritti commissarii
ordinatori per la pesca designano all'attenzione
dei comitati e dei singoli interessati, nel modo
seguente, lo serie degli oggetti che troveranno
luogo nella mostra:

1 -- Prodotti della pesca.
Si comprenderanno tutti i prodotti animali

del mare, delle lagune, delle valli, dei laghi, dei
fiumi, abitualmente impiegati per gliusi alimen-
tari o industriali o economici, non esclusi quelli
che possono avere interesse meramente scienti-
fico. I Comitati procureranno dunque di otte-
nere dai loro rappresentanti:
Collezioni di animali. Foche, delfini, tarta-

rnghe, pesci, frutti di mare, molluschi, crosta-
cei echinodermi, polipi, coralli o corallarii (1),
spugne.

A.- PeseL
Quanto ai pesci s'intende di ogni articolo co-

nosciuto con questo nome, sia che venga consi-
derato e pregiato come alimento, o come esca
da pescare, o anche come oggetto di curiosità o
di studio soltanto.
Quando l'animale non oltrepassi la misura di

35 a 40 centimetri in lunghezza, o se più lungo,
sia della forma dell'anguilla, da potersi piegare
sopra se stesso, si procureranno esemplari in-
teri, di dimensioni diverse; e quando si potrà,
di ogni specie e di ogni dimensione, si porran-
no assieme due esemplari almeno, in vaso di
cristallo con alcool di commercio, allungato di
Ig3 o di 114 di acqua.
Quando gli animali saranno di dimensioni

maggiori delle indicate, o di tali per le quali
non siasi trovato vaso opportuno, s'invieranno
in pelle, o in ischeletro disseccati.
Ogni vaso porterà attaccato congomma verso

il fondo, un cartello col nome volgare dell'ani·
male, secondo Paso del luogo, la indicazione
del luogo stesso, quella del tempo in cui èstato
preso, e qùella del nome delPesibitore.
Per evitare o diminuire spese e difficoltâ per

altro, si potranno anco, riunire, specialmente
nelle spedizioni da paesi lontani, gli esemplari
in scatole di latta chiuse a saldatura, ma ogni
esemplare dovrà portare legato ad un filo, che
passi per qualche parte del corpo, un cartello
in pergamena, con un numero ed il nome vol-
gare del peace scritti con inchiostro.
Ogni spedizione d'altronde sarà accompa-

gnata da una nota con numeri e nomi corrie
pondentisquellideivasi, o dei singoli esem-
plari e colle indicazioni della provenienza.
Per ffN#i di mare si intenderà ogni sorta di

molluschi con o senza conchiglia, come ostriche,
cozze o cozzole, telline, cangilli o sconcigli,
commestibili o no, lepri di mare (aplysia), me-
dose o bromi ascidie, actinie, vermi, ecc.
Si accomoderanno in due o piik esemplari per

ogni specie, secondo la grossezza, in vaso od in
esssa di latta con ispirito, come gli animali so-
praindicati.
Per gli animali senza conchiglia, esclusi i pe-

sci, si potrà adoperare invece di spirito un li-
quido composto di:

Acqua . . .
. . . . parti 100

Sale comune . . . . . » 12
Allume

. . . . .
.

» 12
B. -- Conchiglie eprodoui disersi.

Si accoglieranno collezionidi conchiglie fatte
con qualche determinato scopo scientifico o

pratico.
Molte conchiglie però essendo adoperate co-

me articoli di commarcio e d'industria, queste,
qualunque sieno, si invieranno anco da per sè
senza animali, in discreta quantità allo stato

greggio e di lavorazione secondo la loro natura.
Concorrono in questa serie le conchiglie di ma-
dreperla d'ogni sorte e i lavori con essa, le
perle di ogni natura, forma e colore, i cammei
di conchiglie detti di Roma; le conchiglie scol-
pite o graffite, l'osso di seppia, ogni sorta di va-
sellame, di arnesir ornamgnti o atensili fatti di
conchiglie le conchiglie da fiori; quelle asete
per calcina, per emendamento di terresi, ed
anco invece di ghiaianelgiardini,
Prodotti che pure possono trovar posto coi

precedenti sono il nero di seppia, Pmchiostro
della China, Is gana o seta-pmna m istato greg-
gio e lavorato, laporpora ed altre soetanse co-
loranti fornite du molluschi. .Ogni esemplare
della stessa specie o qualig portera bene assi-
curato un cartello, possipilmente in partope
bianco, o almeno in carta grossa resistente, een
indicazioni del nome della cosa, del luogo di
provenienza, del proprietario, o esibitore, del-
l'uso cui è destinata e del prezzo relativo, so.
condo il modello qui unito.

çrçarecei,
S'intende di ogni sorta di granchi, gamberi,

aliguste o aragoste adoperati per alimento o

per esca o anco non utilizzati per verun modo
e per solo oggetto di studio.
Si accomoderanno preferibilmente in vasi o

scatole con spirito, come i pesci, ovvero si sa-
ranno fatti seccare, avendo avuto enra di non
rompere nè le zampe, nè le corna, nå ig-
menti, dei quali per caso Jossero ornati. Quesfi,
così seccati, si spediranno ravvolti con cotone,
borraccina od altra materia molle ed elasties,
ed ogni pezzo portera un cartello come le mo-
stre delle cose precedentemente indicate,

C.- Yermi.
Molti vermi propriamente detti e anellidi si

pescano per servarsene a modo di eses. Si spe-
diganno come i peacetori stessi li adoperano,
conservati però in spirito o in soluzione salina.
Sarà bene che oltre a quelli presi m!! senza

care speciali, se ne mettano in vasi separati, al-
tri raccolti con diligenza, e che abbiano conser•
vato tutta la loro integrità.
Le mignatte di ogni specie, vive, o conser-

Tate in ispirito luùtno qui un posto principale.
D.- Ricci, etene di mare, ecc.

S'intendono prima di tutto i ricci e le stelle
di mare di ogni sorta, mangiabili o no, e quelli
animali conosciuti col nome di elet". L âa-
tyreli6ti, Alla China si fanno, coq alcuni di
(i) Il coratio formarkgruppo per sé,considerato

come oggettodi speciale mani ura.

questi disseccati, i trepang, e altrettanto dicesi
venga fatto in Ispagos. Si disporranno in vaso
con spirito o disseccati come i molluschi ed i
crostacei, quando abbiano gascio solido e pie-
troso.

E) - Coralli - Ortiche di mare.
11corallo greggio, tutti i così detti litofiti o

corallarii di altra natura (zoantarii), le ortiche
di mare (actiniaris) secchi, o conservati in spi-
rito ed.accomodati nel modo degli altri animati
concorrono in questa serie. Saranno graditi col
corallo, frammenti di scoglio coralligeno per lo
più carichi di conchiglie e polipi non inutili a
riconoscere, quando specialmente sia indicato il
luogo e la profondità da cui vengono.

F) -- Bromi, Meduse, (Tersumi.

80on questo nome si conoscono animali mellie elatinosi di diversa natura. Si conservano as-
sat bene nella soluzione salinasopra indicata, e
non sono inutili per se stessi o nelloro rapporti
coi pesci di cui spesso formano la parte prmci-
pale dell'alimento.

G) - Spugne.
Si comprendono le spugne comuni ed ogni

sorta di prodotto similead esse, abbondanti per
lo più nei bassi fondi, dove il mare è calmo;
seccate, si alterano notabilmente e saranno de -
siderate in vaso con spirito, condizionate come
i pesei, ma quelle adoperate negliusi domestici
seccate o preparate, ei desiderano in qualunque
stato.
B) - Saggidi prodotti diallevamentiartigefalidipesci.
Pesci, ostriche, cozze, aragoste, ecc. nello

stato di nova di cria, di pesce novello, e negli
stadii diversi, secondo i momenti nei quali ti-
corrono le principali operazioni intornoad essi.
Ogni articolo dovra portare il cartello come i

pesci e le cose secche o fresce delle precedenti
categorie.
2•- Prodotti delle industrie dipendenti

dalla pesca.
a) Pesci secchi, salati o altrimenti acconei

baccalà, salmoni, aringhe, tonno, pesce spada,
sardine, polpi, seppie, trepeng, pottarge, ca-
viale, nova di tartaraga; marinati e conserve
sott'olio di pesos, di frutti di mare, di crosta-
cei ecc.; conserve, apper¢ di ognisorta dipesci,
fratti di mare, crostacei ecc.
Tutte queste cose saranno inviate in formadi

campioni di commercio, cioè la fasci, scatele,
bottleelle, orciuoli, secondo la loro natura e da
mostrare sotto quale aspetto l'inAustria li metta
in mercato.
Ogni campione porterà cattellocol nome del-

l'articolo, del produttore, del luogo di prove-
nienza, l'indicazione del tempo della pesca, del-
la preparazione, del prezzo ecc.
b) Pelli di foca o vitellomarino, gesai e squa-

me di tartarughe,pelli di pesce gregge o lavo-
rate, pinne, vescione natatorie da colla, ittio-
colle, grassi, olii di balena, di del6no, di peace,
tanto industriali che di médicinali. Olii di fe-
gato di merfaccio, di merlano, di squalo, diraz-
za,di chimera.
Sparmaceti e cetini. Ossi e denti di foca, di

narwal, di balena. Lame (fanons) e stecche di
balena, ambra grigis. Esche (rogues) preparate
con parte di pesce salato o altrimenti acconcio;
ossa, pesci secchi e ogni altroavanzo preparato
per letame. Guani artinciali di pesco.
Ogni articolo devrà essere accomodato e ri-

messo nel modo detto di sopra per i prodotti
della pesca e delle industrie dipendenti da essa,
c) Prepakazioni tassidermiche a osteologiche,

allo studio.
S'-Materiali della pesca.

a) Carte töpogranche di seni dimate, 1sgdh ,
i valli, laghi e fiumi.

b) Analisi di acque e indicazioni termometri-
che, batimetriche, idrotimetriche relative.
c) Saggi di fondo maring o lacustre, colla in-

dicazione della profondità da cui òattinto.
d) Modelli o disegni geometrici di bacini e

apparecchi di allevamento di pesci,di ostriche,
aligaste edi sanguisughe.
Reti di ogni sorta m istalo e dimensioni na-

turali, o in modello o in disegno geometrico
con relativa scala. Quando la rate sia inviata in
modello o disegno, si dovrà accompagnare con
lembi di almeno 50 centimptri di Innghezza li,
neare di rete, in stato naturale, corrispondente
ad ogni parte o sezione della rete stessa,
e) Nasse ði ogni costruzione in natura,in mo-

dello, oadisegno geometrico. Ingegni diverai

que fornä

plante à sezioni di e barche da di
ogni natura, forma e dimensioq6,e.
sia nelle pesche merittime che in queße lago
e ði Anad.

.
1)Battehivg, c¿death, toti as conserta

traspoitò di peede vivo.
I) cause, pamers, caste da conserra was tras.

porto di peace frenoo.
Apparecchi d'inenbazioneartificiale per lapi·

seicultura o l'ostticultita.
Vele, °

ancore, argabi, vesti, provvi-
sioni di bordo, osizione interna delle barche.
m) G di sughero, legno, terra, ve-

pe qd:
,
di pietra a-

o) Ancore ed altristroinenti adatti a Assare
le reti e gli ami o le nasse nelle pesche diferes
a luogo gaso o di fondo,
p) Modellie pigate geomettiche e Vedate pro-

spettiehe di pesehe a luogo fisso la inste,10*-
bocche dei Sami e delle lagane (tennare, barl
bordighe, muggigare, pescite del bbcoalà, deÌ
balmone, ecc.
Id. di vival, acquarii e scogliereartificiali per

le ostriche, di palafitte per le ostriche stesse e
le cozze, (mytilus edulis).
Id. di conserve e bacini di allevamento per le

sanguilmghe. *

Id. di conserve di ghiaccio edi aliparecchi
per la pestatura del ghiaccio e per il trasporto.
Modelli e piantegeometrichedi stabilimenti

dipreparazione del peace, delle pelli,delgo,
det guani artificiali annessi 0 e enti dalle
pescherie di qualgnque painä
È n *mio in ogni mod* di ägginfixere af

modelli o ai disegni gli arnesi e stromentlielle
lavorazioni e di accompagnare le mostre
oggetti, dei modelli e disegni con adattate
sortuom.
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4• - Materie prime per la fabbricazione
degli attressi della pesca.

a) I.egnami adoperati nella costruzione delle

barche, delle palafitte edelle fascine degli ostri-
cai, delle chinse di peschiere ecc.

b) Fibre tessili e fili adoperate per la confe-
zione di cordami specialmente addetti alla pe.

me) la fabbricazione delle reti.
d) la fabbricazione delle lenze.

e) bitumi, materie coloranti o concianti
adoperate per la preservazione delle reti, nasse
ed altri strumenti da pesca.

Maschine, stromenti earnesi per la fabbri-
casione delle reti ed altri congegni della pesca.
g)Vesti o parti speciali di vestiario proprie di

alcune classi di pescatori o per alcune specie di
pesca.
h) Vesti, stromenti e macchine da palombari.

5•- Quadri dimostrativi.
1° Della produzione annuale della pesca se-

condo le sue specie diverse, nel luogo in cui il
quadro si rifensce.
2' Della stagione in cui le diverse specie di

pesca neorrono.
3" Del prezzo medio del peace venduto fresco,

secondo le diverse qualità.
4• Del prezzo medio del pesce o altro pro-

dotto variamente acconciato.
5• Del numero e tonnellaggiodelle barche sul

luogo da cui viene il prospetto.
6• Dalla densità della popolazione data co-

stantemente alla pesca.
7• Dall'armamento ed equipaggio della barca.
8' Del luogo praticato per la pesca, lungo la

costa od al largo.
9•Del principio e della fine della campagna

di pesca, se questa abbia luogo in epoca deter-
alinata.
10. Della popolazione che si då eventualmente

alla pesca in certi momenti.
11. Della distribuzione dei guadagni fra ar-

matori, padroni e pescatori.
12. Dellavita media degli abituati alla pesca.
18. Del genere di alimento, di vestiario di cui

fanno uso i pescatori durante la campagna di

pesca, e in generale delle abitudini caratteristi-
che di certe classi di pescatori.
14. Delle leggi e regolamenti in vigore.
Lemostre dell'industriemarittime, edel paese

in particolare già tenute a Bergen, all'Aja, ad
Arcachon possono dare a coloro che le hanno
vedute, o chene conoscono i programmi e le re-
lazioni pubblicate, un'idea anco pia chiara di
quello che viene indicato e richiesto nel pro-
gramma di sopra esposto.
B modello dei cartelli da afBggersiperdiverso

modo agli oggetti, e da porre in più gran for-
mato all'esterno dei recipienti, fatti di perga-
mena, di tela, o di carta, scritti a inchiostro od
a olio, secondo che la natura dell'oggetto ri-
chiede perchè il cartello non si distacchi, non si
laceri, o lo scritto non sia cancellato dal sole,
dal grasso, dallaumidità, dovrebbe sempre con-
tenere le seguenti indicazioni:
1. Nome volgare del prodotto. . . . . .

2. Nome del luogo di origine . . . . . .

3. Nome dell'esibitore
. . . . . . . .

4. Prezzo . .

6. BisLioonarlA.

a) Raccolte di documenti editi ed inediti in
materia di pesca. Descrizioni,notiziestatistiche,
cronache, storie,canti popolari, poemi alicatici,
prammatiche, gride, leggi, regolamenti sulla
pesca.
6) Opere di ittiologia, o di altro ramo di

zoologia degli animali dell'acqua.
Trattati di riproduzione, e di allevamento

di , ostriche, cozze, mignatte; detti di
ostricoltura, di iradicoltura, di industrie pe-
scherence.
Afonografie relative a prodotti od a località

diverse. Disegni, carte, acquerelli che si rife-
riscono alla pesca ed aBe industrie che essa
alimenta. Carte di idrografia zoologica, ed in
ispecie quelle che indicano le stazioni ordina-
rie, e le migrazioni dei pesci. Trattati elemen-
tari i nautica e di meteorologia, carte astro-
nomiche elementari.
Per quanto le indicazioni apposte egli og-

getti e i quadri di eni i titoli sopra indicati
possono serere di modello uniforme, servano
ad istruire intorno ai fatti principalLeoncernen-
‡i la pesca nelle sue ragioni notarali,.Ae' anni
snezzi, asisuoiefletti diversi; tuttaviaogni Co-
mitato vorrà inviare una relazione specialeia-
‡orno allo stato delle industrie ed esereisii di

sul luogo di sua tlipendenza, trattando
cose diverse nell'ordine stesso in cui si

trovano indicate nel quadro affinchè poi fra le
diveg glazieni gia possibile e facile il para-

parte verso del fogliosoltanto, lashiando biança
la pagina a tergo.

I Danmissari ordinatorie
Ad. Timeroar TozzzTTI, Plomo PARCERI.

(t) La Norwegia prende dall'Italia la canapa per
un ilo da reti che si vende pià del doppio di queito
di annapa di altra provenienza. 11 Blo di entone à
stato introdotto con suecesso nella confezione delle

e si è avuto anco Fanimo di far reti di seta (f.
. dell'Aja).*

NOTIZIE VARIE
11 Comitato per la Esposizione nazionale dei larpri

femminill siera rivolto a S. A. R. la Principessa di
Plemonte pregandola ad assumere 11 patronato della
maseente istituzione. Ilangusta Principessa ha ade-
rito alle preghiere del Comitato, ed ha fátto parte-
elpe della sua risoinzione la presidentessa delComl-
tato femminile S. E. la principessa Strossi.
Già sono istituiti e funzionano i Bottocomitati di

Perugia, GirSenti, Teramo, Imola, Agordo, Codogno,
Parma, Venezia,Comaechio,11aata,1tvorno,Faenza,
Città di Castello, Belluno, Barbarano, Scarperia, Pa-
1ermo, Modena, ene. Molte Camero di commercio
delReino hanno promesso il loro eonedreo. .

Il Comitato centrale ha diramato unaelroolartialle
Deputazioni provinciali e si Provveditori séofastlei
del Regnoperchè mentre leprime aiutino adattuare
il grandioso progetto, i secondi lo raecumandino

aggmanole femminlH, e da esso si abbia la Esposi-
sionemaggior lustree decord.

--Intornoall'arrivo del BR. Principi a Milano

leggesi nella Parasseransadi stamane quanto segue:
L'altra sera arrivarono da Firenze il Frincipe e la

Pripcipessa di Pidmonte oot piccolo Principe di Na•

poli. Le Li». A.JuronomeotteallasinionedaLpre-
fetto, dal sindaco di Milang, comm. Belinzaghi, ao-

I compagnato da61i assessoriOsmperio e Vittadini, dal
sindaeo del comune del CC. SS., dott. Noë Noh, dal
generaliRicotti e Pedroll, dal primo presidente e dal
procuratore generale della Corted'appello,dalRegio
questore, cav. Cussa, e da altre autorità civille mi-
litari.
La Principessa presento a tutti festosa il anobam-

bino, che è robusto e pieno di vita. Essa pure gode
ottima salute, e para non abbia butta sofferto dal
lungo viaggio.
Montati che furono neue carrozze, e nel mentre

che muovevano verso 11palasso di Corte, le LL. AA.
farono salutate dalla folla che attendown il loroaÞ•
rivo alla statione da vivissime acelamazioni e da ap-
plausi.
Ieri il Principe Umberto ricavette in udienza pa-

recebis delle principali aatorità civili e militari di
Milano. - A giorni avrà luogo un grande ricevi-
mento delle dame milanesi per parte della Princi-
passa Margherita.
S. A. R. martedì sera, appena ging al palazzo,

ringraziava la guardia nazionale in servizio d'onom,
facendo in pari tempo esprimere al Comando sape-
riore con gentili parole il desiderio che i militi ve-
nissero dispensati da tale servlzio.

- Leggesi nel Piccolo giornaledi Napoli:
Il Comitato promotore del Congresso pedagogico e

dell'esposizione didattica ha stabilito, fra le ahre
cose, il disegno de!!e medaglie e dei diplomi da oon-
ferirsi ai premiati. Le medagliesaranno opera d'arte
pregevole, perché del car. Arnaud.
Il Comitato ha anche cominciata la discussionedel

temi da proporsi al Congresso, essendo di ciò stata
lasciata l'iniziativa al Comitato di Napoli dalla So-
cietà pedagogica 41 Milano.

- La Gassens delfEmilia di stamane dice che le
ricerche dioggetti antichi che con tantadiligenzaed
attività si stanno operando alla Certosa di Bologna
sonoquasi giornalmente coronate da favorevoli ri-
sultati. La copia degli oggetti scavati costituisse sin
d'ora una Interessante raccoltadiantichitàetrasohe,
ed offre materia di studioai valenti archeologi della
Deputazione di storia patria. Oltre la cista, trovals
giorni sono, si è or ora scoperto un quarto tumulo
oon ossae eeneri non che frammenti di tasi igurati,
e tazze di diversa forma, fra cui una elegante coppa
di bronzo.

- Il Giornale di Romaannanzia la morte di monsig.
Giovanni Battista Gion, vescovo delle dIonesi noite di
Chiosi e Pienza nel circondario di Montepulciano.
Monsignor GioB era nato nella diocesi di Aresso 11
20 dicembre 1787 e morl nella sua gede di Chiusi il
25 marzo ultimo.
Lo stesso giornale annunzia la morte di monsig.

GiuseppeEmanuele de Lemos, reseoro di Coimbria
nel Portogallo. Nato nel 1791 neR'archidiocesi di
Braga,monsignorLemos morì il 26 scorso marso.
- I giornali inglesi del 4 corrente riferiseono il

seguente esempio delle facilità commerciali presen-
tate dal Canale di Saez.
Il vapore Danube parti da Bombay il 12 febbraio

scorso, con un carico di cotone, che fu quindi sbar-
cato ati'arrivo di Liverpool il 25 marzo nello spasio
di nove ore, ed erano 4,000 ballef Ún fabbricante ne
prese alcune,feceisuol lilatl, e il 29 marzo consegnò
al vapore medesimo i campioni del cotone già mani-
fatturato. Il vapore in 45 giorni dopo la partenza da
Bombay eragià in vlaggio di ritokno da Liverpool
con pieno carico. Per la via ordigaria del Capo il
viaggio solo ein media da 100 a 120 gioral.

- Raccontammo,orèqualche tempo, la mooperta
di una stele moabita fatta nelle vícinanze del Mare
Morto dal signor Clermont-Ganneau, cancellieredra,
gomanno del consolato di Francia a Gerusalemme.
Lo stesso signor 6suneau avrebbe ora fatto un'altra
non meno interessante scoperta. H contedi Vogü6
aosì ne parla all'Acondemia detIe facrizioni e belle
lettere nell'adunanza del 1*aprile:
La Bibbia racconta che un Eglino16 di David per

nome Adonia, concorrente di Salomone nella succes.
sione al trono d'Israele, avendo creduto morto il
padre suo, radunò in fretta i suoi partigiani, si fece
proclamare re,e nello stesso tempo offerse un sherf-
ficio sotto le muradi Gerusalemme nella valle di Si-
loam sopra un sasso chiamato Zoheleth. Il signor
Ganneau crede di aver trovato 11 sasso e il luogo.
Esiste nella valle di S!!oe una receia tagliata ehe
gt'indigeni chiamano ancora di presente Zehwe16.
L'analogia maravigliosa delle parole e if riscontro dei
luoghi inducono il signor Ganneau a credere che
abbia ritrovato l'antico altare di Adonia. La defini-
zione di questo punto storloo pare a lui tanto più
accertata lo quanto ohe dà la chiavedi Varli altri
problemi topografici rimasti inqui incerti.
Nella stessa adunanza il signor F. Lenormant pre-

sentò all'Accademia e un monumento unico appar-
tenente ad un ranooglitore, 11 signor Eu6enio Plot.
Esso é if fondo di un vasp di terra cotta,piccolopesso
ircolare,"di sel centiinetri circa di diametro, stato
trovato a Capur ehe rlaale a due oires secoli pri-a
dell'6ra'dogrà. Nella parte interna quel fondo pre-
senta narlËbte, ottenutocolla forma,11 oul schgetto
6kn episodio glórioài per lagtoria dei nostri ante,
nati.Un guerrieroÄnde, colla spadain pugno, calpe.
standu la festa di na nemioo atterrato, stende la
mano sopys un oggetto che rioonoscesi senza difa.
ooltà per an sacro tripode. Il tripodeècollocato so•
þrauna tomba circolpre. Uno sendo giace a terra.
Dietro al personagglo vedest un lampadaWo,abba-
stansa somigliante agli uteestii ohe serwono nelno,
stritempliabruciareeri.1prodigiosi baf6 delguer.
riero, la formaafatto caratteristica del suo sendo lo
fanno riconoscere per un gallo. Gli oggetti ohe lo
ciroondano dicono abbastanza ch'egli sta saccheg-
61ando un tempio. È questo un episodio dellinva,
sione di lirenno nella Grecia; un segno della deva-
stazione del tempio di Delfo, devastasjone negata
dagli scrittori elleniek La tomba è quella di Dionigi,
posta, come si sa, non lontano dal luogo famoso
chiamato Omphalos e rigòardato ilai Greci cometen.
tro det nostro pianeta, a
i signorideLonspèrler edeWhite, consultati, con-

fermano somigliante interpretazfone e dichiarado
di gitissimo valore quel monumento.

I i

DEPUTAZIÔNE PROVINCIALE DI MANTOVA
Avviso di concorso.

Presso 11siituto professionale ed industriale, e
Benola agraria Carpi inliantova, à vacante pel nuovo
anno scolastico 1870-1871 il seguente posto:
Professore di disegno, architettpra e Insechine

coll'annuo stipendio di lire 2200.
.

Pet conferimentd dell'indleato pastoà aperËo pub.
blico donoorso che si chladerà col giorno;KiDaliggio
protsimo vehturo.
La scelta del dosebte sarà fatta specialmente in

base ai titoli prodotti e sussidiariansente anche per
esami.
I titoli che saranno Þreferiti negliaspitanti, sono:
w} Digiloma di laufen nelle materie 76: Je gnali si

concorre• -

6) A inll di esereisio pratico nelle medesime;
c) Oþere pubblie:ite che si riferiscono all'

mento speciale tecnico cui si asnir.• -goa-

d) Diplomadi lib*" aocente me e Univeráltà•
' ÞñÑasori di pubblici istituti sullaespeitàdell'aspirante;

f)Attestati di servizi prestati nel pubbitoo inse cell Marchetti, Mari, Mariotti, Martinati, 3far.
gnamento: - tin °

Masci, Massari Giuseppe, Massari Ste-
g)Diplomi accademiel. fano, Maurogònato, Merzario, Messedaglia, Min-
La nomina avrà Inogo nelle forme prescritte dal ghetti, Mongenet, Monti Francesco, Morelli Do-

Consiglio provinciate nell'adunansa del glorno 9 di- nato, Morelli Giovanni, Moretti, Morinia Mor0-
cembre 1867• Iioli, Roypargo Muti, Napoli, Negrotto, Nervo,
Le domande dovranno essere presentate entre40 gisca,Sobili, Õmar, Panattoni, Paulacci, Papa-termine suindicato al protocollo di questa De i 4Œnequaligo, Peeile, Pellatis, Pellegrini,Pe·Elone provinciale. razzi, Peruzzi, Pescetto, Planell, Piccoli, Piroli,Barà libero ai concorrenti di esaminare lo statub Pisacane, Pisanelli, PÎatin0 Agostino, Plutinoorganico delfistituto nella Segreteria dellaDeputa- Antonino, Podestà, Possenti, Quattrini, Raeli,

to
n

1870 Ranalli, Rasponi, Rega, Riboty Ricasoli Vin-
cenzo, Righi, Rossi, Rudini, , Sandri,

presidente d WA basp eni S lla, ,'S mä i, Serpi, Sil-
Tani, Sormani-Moretti,Spaventa,Speroni,Spini,
Tenani, Tenca, Testa, Torre, Torrigiani, Tosca-

PROGRAMMA nelli, Trigona Vincenzo, Ugo,Valussi,Valvasori,
di concorso pelpremio Rivizza Visconti-Venosta.

per l'anno 1870.
La Commissione propone per fanno 1870 il se-

guente tema:
•Dello squilibrio portato alla popolazioneagricola

dalla emiirazione in paesi stranieri e dall'aGinenza
allecittà; sincerario colla statisties; ponderarne le
conse6uenze. •
Vi può concorrere ogai italiano, eccettuati i mem-

bri della Commissione.
I lavori saranno in lingua italiana, inediti, senza

nome di autore; e contrassegnati da un motto, il
qualesi ripaterà sapra una sehqdasaggellata oonte-
nente nome, cognome edabitazione del concorrente.
Ï manoscritti verranno mandati alla presidesa del

Regio Liceo Cesare Deccaris in Milano prima dell'ulti-
me giorno del dicembre 1870.
L'autore premiato conserva la proprietà del suo

scritto coll'obbligo di pubblicarlo entro un anno,
preceduto dal rapporto della Commissione; alla pre-
sentazione dello stampato riceverà 11 premio di lire
mille.
I nomi dei concorrenti non premiati resteranno

ignoti.
Si fa preghiera ai giornali d'Italia che divulihino

questo program-a.
Milano, presidenzadel R. Liono Cesare Beenaria,

26 novembre 1869.
La Commissione: Pietro Rotondi, pres.
- Felice Manfredi - Alessandro
Postalozza

- Giusenne Basehi -
Francesco Restani- desare Cante.

DIARIO

E se ne astennero i deputati:
Abignente, Aliprandi, Amaduri, Angeloni,

Antona-Traversi, Asproni, Avitabile, Baino,
Bertea, Biancheri avvocato, Botta, Bottero,
Brunetti, Cairoli, Calvo, Camerata-Scovazzo,
Campisi, Cannella, Carbonelli, Caraani, Casti-
glia, Catacci, Ciliberti, Consiglio, Corspi,Cosen-
tini, Crispi, Curzio, D'Ayala, De Boni, Del Zio,
Deodato, Di Blasio, Di San Donato, Emiliani
Giudici, FabrisiNicolò, Fanelli, Farini, Ferrara,
Ferran, Frisari, Ghinosi, Giunti, Grassi, Gra-
vina, Greco Antonio, Lacava, La Porta, Laz-
zaro, Lobbia, Maiorana Calatabiano, Marolda-
Petilli, Maraico, Mauro, Mazzarella, Mazziotti,
Melchiorre, Merialdi, Merissi, Mezzanotte, Mi-
celi, Minervini, Molinari, Monzani, Morelli Sal-
Tatore, Musolino, Nicotera, Oliva, Palasciano,
Pepe, Pianciani, Ranco, Rattazzi, Ricci, Ripari,
Rogadeo, Salane, Seismit-Doda, Sineo, Sipio,
Sole, Solidati, Sonzogno, Tamaio, Trevisani,
Ungaro, Valerio, Zizzi.
Quindi si proseguì la discussione del bilancio

del Ministero di Agricoltura e Commercio per
l'anno corrente, del cui capitolo 5', che infine
venne approvato, trattarono i deputati Valussi,
Minghetti, Salaris, Nisco, Sebastiani, De Luca
Francesco, San Donato, Asproni, Del Zio, Cal-
vino, Angeloni, Pècile, Valerio, Spaventa, il re-
latore Torrigiani e il Ministro di Agricoltura e

Commercio.

Scrivono da Parigi essersi deciso dal go-
verno imperiale che quest'anno il contingente
di leva debba essere inferiore di diecimila
uomini al contingente degli anniscorsi, e che
la Commisione senatoria per l'esame del gro-
getto di senatusconsulto affretta con ogni di-
ligenza e een ogni maggiore attività i suoi
lavori.
Da Vienna confermano che in seguito al

rifiuto dell'imperatore di sciogliere le Diete
dei paesi i cui rappresentati Ilanno abbando-
nato il Reichsrath, tutti i ministri hanno ras-
segnate le loro dimissioni,che sarebbero anche
state accettate, posta la esattezza dell'altra
notizia che il ministro òëll'agricoltura, conte
Potacki,siastato incaricato della formazione
di un nuovo gabinetto.
Il Parlamento federale tedesco ha votato il

progetto di legge che ha per fine di modifi-
care le condizioni dell'ammortamento del
prestito di 17 milioni di talleri contratto
dalla Confederazione nel 1867. Secondo le
nuove disposizioni questa somma non verrå
più ammortizzata per annualità continue, ma
a mano a mano che il bilancio della Confe-
derazione lo permetta.
. .Nella Spagna è stata promulgata la nuova
legge sull'organizznione dell'esercito. Se-

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

31adrid, 5.
Non si ha alcuna nuova notizia daBarcellona,

essendo rotto il telegrafo. Si sa soltanto che fa.
rono fatte delle barricate alla Garcia, sobborgo
di Barcellona.

Parigi, 6.
Chiusura deRa Borsa.

5 6
Rendita francese B%. . . 73 'Ï5 74 05
Id. italiana ö le e • ! I . 55 75 55 80

Ferrovie 10mbardo-venete . .478 - 478 -

olÏgazioni. . . . . . .
. .

.247 50 247 -
Ferrovie romane . . . . . . . 49 - 50 -
Obbligazioni. . .128 - 180 -

Obblig. ferr. Vitt. Ens. 1863.150 25 151 25
ObbHtmuni ferr. merid.. . .168 - 169 -
Cambio sulPJtalia.

. .
. . . .

3 - 3 -
Credito mobiliare francese

. .272 - 278 -
Obblig. dellaRegia Tabacchi.453 -- 455 -
Azioni id. id. .672 - 672 -

Vienna, 6.
Cambio su Londra . . . .124 20 --

-

Londra, 6,
Consolidati inglesi . 93 % 93 %

Parigi, 6.
La Commissione del Senatosi occupa alacre-

mente dell'esame del senatusconsnIto, che sarà
probabilmente votato per acclamazione.

Urbino, 6 (ritardato).
La festa di Raffaello Sanzio fa celebrata con

gran concorso, colla presenza delle deputazioni
di Firenze, Venezia, Modena, Ravenna, Man-
tova e Perugia. L'Accademia letteraria ebbe un
esito soddisfacentissimo. E discorso di Tom,
masèo fu applauditissimo. La Congregazione
del Panteon di Roms inviò la forma del cranio
di Raffaello per mezzo di Tallio Dandolo che,
giunto a Urbino, spirava per un colpo di apo-
plessia.

Vienna,0.
Cambio sa Londra 124.

Patigi, 6.
Assicurasi che Devienne sia stato eletto rela-

tore della Commissione del Senato incaricata
del senatusconsnIto.
Si conferma che il plebiscito avrà luogo il

giorno 24 aprile.
U Corpo legislativo, dietro domanda di Ol-

livier, con 171 voti contro 48, aggiornò a due
mesi l'interpellanza di Choiseul sul plebiscito.

UFFICIO GENTRALE RETEOROIA)GICO
Firenze, 6 aprile 1870, ore I gom.

Leggero innalzamento del barometro su tutta
la Penisola. Cielo sereno, marecalmo; venti de-
boli di nordost. Forteabbassamento di haro-
metro nel nord·ovest e nord-est d'Europa. Unaburrasca attraversa la Finlandia dirigendosi
TerBo sud-est Ieri fa veduta un'aurora boreale
in Inghilterra, Germania, Svezia e Russia: si
osservarono puredelle perturbazionimagnetiche
a Parigi, Londra, Roma e Moncalieri; e delle
correnti elettriche occidentali aalle linee tele-
grafiche della Francia.
Qui il barometro si è abbassato di 2 mm.nella mattina. Tempo calmo.
OSSRBVAZIONI METROBOLOGIGHB

fans as! Æ•¾atse diFisies eStoria naaerels diFirense
Nelgiorno 6 aprile 1870.

OBE

Barometro a metri 9 satim. 3 pom. 9 pom.72,6 sal liveBo del
mate e ridotto a mm am mm
mere . . . . . . . . 768, O 'i65 2 7ð5, O

Termometro eentL.
grado....... 8,0 15,0 86

Umidith relatîra . . 50.0 30 0 50,O

Stato deleielo. ¾ . . sereno pereno sereno

y stresione . . E E E
forma . . . . debole debole debole

,

Temperatura manni== . . . . . . . . 4 †5,0
| Temperskura minima. . . . . . . . . ‡ i.5

.

I Minima mella aatte dal 7 aprile . . . + 3,0

TEATRO DELLAPERGOI.A,ores --Rappre-
sentazione de1Popera del maestro Roesini•
L'Baliana in Algeri -- Ballo: La Des del
WalhaRo.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'operadel maestro Verdi:I due Fo-
scari- Rallo: RoNs.

TEATRO ALFIERI, ore 8 -- La drammatica
Compagnia Pesaro e Bollini Imppresenta:
La quaderna di .Nanni.

TEATRO PRINCIPE UMBERTO -- Questa
sera, a ore8, rappresentazione della equestre
Compagniadi Emilio Guillaume.

Esa ENRICO, garçNig.

bondo tal legge il servitio 8 obbligatorio per
tutti gli spagnuoli che hanno compiuti 20
anni. L'esercite attivo si recluta mediante ar-
ruolamenti volontari e 1'estrazione a sorte.
Il tempo del servizio è fissato a sei anni, dei
quali i due ultimi nella riserra. I giovani
che la sorte esenterà dal servizio attivo, o
che provvederanno al proprio rimpiazzo, for-
tueranno la saconda categoria.

Oamera del Deputati.
Nella tornatadi ierisi procedettealla ndmina

delle quattro Commissioni incaricate di ebami-
nare le varie ¡iarti del disegno di legge riguar-
dante i provvedimenti finanziari pel pareggio
dei bilanci; dalla votazioneper la qualenomina
il deputato Nicotera ed altri novants degatati
dichiararono di astenersi, poichè, inseguitó alla
deliberatione, dalla maggioranza della Camera
fatta nella seduta precedente, di diniegare la
comunicazione preventivadell'elenco degli bzio-
nisti ed avrocati ordinari della Banca Nazionale,
e senza discussione preliminare, nda creddrano
potere procedere con sicura coscienza alla ele-
sione delle Giunte che debbono riferire intorno
ai detti provvedimenti, fra i quali primeggia la
conventione tra lo Stato e la Banca.
Pertanto preBérO parte Sila TOÉREIOBO Ôggg.

tati:
Acten, Adami, Alfieri, Andreucci, ,Arrigossi,

Arrivabene, Barazzuoli, Bargoni, Berto16-Viale,Biancheri ingegnere, Bianchi, Bonghi, Borgatti,
Borromeo, Bortolucci, Boei, Bradii, Breda
Brenna, Briganti-Bellini, Bullo, Cadolini, Ca'
dorna,Dagnola Carlo, Cagnola Giovanni Bat-
tista, Calvino, Carini, Casati, Castagnola, Ca-
valletto, Cavallini, Carriani, Checchstelli, Ci-
carelli, Civinini, Collotta, Concini, Conti, Cor-
renti, Corsini, CostaLeigi,Costamezzana,0totti,
D'Amico, Damis, Danzette, D'Aste, DeñEppo,
Del Ro, De Luca Giuseppe, De Martino, De
Sterlich, Dina, Di Revel, Donati, Vagtig, 7 -

brisi Giovanni, Fambri, Fenzi, F
Fiastri, Finocchi, Viggi, F, . u, Ferri,
Fornaciarl 70ssol,y «gazzaro, Fonseos,
lootg çi..t. -rani, Fras habelli, Ga-

-.a a-Antinori, Garzoni, , Giano-
melli, Gigante, Giglineci,Giusino, Govone, Grat.
toni, Griffini Lmgi, GriffiniPaolo, Groast, Guer-
rieri-Gonzaga, Guersoni-Guiccioli, I.aMarinorme
Lancia diBrolo, Lansa,Legnazzi, Loro, Macchi,
Maldini, Malenchini, Manni, Mantegazza, Mar-

LISTINO UFFICIALE DELI.A BORSA DI COMMERCIO (Fireme, 7 apde 1870)
costastr rms cosa. risa en mo

VALOST

I
.aliana 6Ol0 . . . . god. 1genn. 1870 e » 57 65 57 60 • a e

ta italiana 8 0¡O . . . . . . > I aprile 1870 85 6 35 50 e a a a ,
Naa, tuttapagatos lib. it. 83 80 83 25 88 85 85 80 a . ,

sua beni ecoles. 6 a a e 74 90 76 87 .. .

.
ooint. T (c-arta) I genn. 1870 500 682 a 681 684 683 a a e

in onrta a 1genn. 1870 500 m a a e a • 468
6,...» SiOsma• es ,delTesoto18695p.10e 490s a s a a aAzioniBellaBanesNas. *1genn.18701000 180Œ 1780 a a a

DetteBanoaNas.Begnod'Italia a i genn. 1870 1000 * * • • s a 2365Unasa di soonto Toseans in sott. a W0 s * > a
Banos di Øredito Italiano . . . . • 500 e a a
Asiani dal Credito Nobil. ital. a

Azioni d ant. 88.FF. Livor. a l genn. 1870 4 i98 i96
Obb 8 0¡O delle suddetteCD s I genn. 1870 10Û f

Obb. dem. 6 010 ima. comPedi ll a 505 463 462 ·Debbe m sene di una e due a 505 a e

comunalediNapoli a 500143 fit

Prestrto apremi della città di Venezia
. . . . . 25 22 % 22 aOlibl. fondmnedel Monte dei Paschi § OTO . . . 500 a

OAMBI OAWBI O OAtKBI L D

Li . . . . . I Venezia eg. gar. 80 Londra y . y a ylsta
' ' ' ' " Trieste. . . . . . so ato.

. . . . . . Soto.
. .,,

•••••• • *••• .9Ö 2578 2575
' '

. . 80 Vienan.
. . . . . 30 4

. a vista 103 e 102 90.....80 die.......90 dio ......80
...sonna . . . . . so Augnata . . . . . 80 a*o. . . , , , ,

go
¾a

. . . . . . 80 aso. . , . . . . 00 Ilione . . . . . . 90
. . . . . . 80 Franeoforte . . . 110 gge, gg

Genova , . . . . 80 Amstistdam . . .
So ' ' • • • •

90Tórim
.
. . . . . 80 Amburge , , go ÅtÅr ,, . . 20 68 20

PREEEE P&TTI
5 p. B¡O: $7 60 - 62 % 05 f c. - Impr. Naz. 83 82% f. e. - Beni eeel. 76 85 -90 f c.

Il Vicesindaco: G. Dm.
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INTENDENZA MILITARE DELLA BlVISIGNE DI PARMA ""°'="°ntare della cauzione sovra specificata. Queste cartelle però dovranno depositarsi pel valore ragguagliato a

quello del corso legale della giornata in nui verrà efettuato il deposito.
Coloro che aspirassero ad un solo o a più lotti, potranno depositare una somma proporzionale alla suddetta per II

AVVISO D'ASTA. totto o i lotti cui aspirano.
Si notilica che d'ordine del Ministero della guerra dovendosi addivenire alle provviste periodiche del frumento

per l'ordinaria servizio del pane alle truppe, nei giorni sottoindicati, a inezzogiorno preciso, si procederà in Parma,
avanti l'intendente militare della divisione e nella sala destinata per gli incanti pressofufficio d'Intendenza, posto in
via del Teatro, Palazzino Reale di Riserva, piano terreno, all'appalto col mezza dei pubblici incanti della provvista del

Grano occorrente pei panifici militari di Parma e Modena.

I?appalto sarà diviso nel numero dei lotti risultante dalla seguente dimostrazione:

Giorni fissati Qualità Quantità Magazzini EPOCHE
Ammontare

er det da appal- per ove dovrà stabilite per le consegne cauzione

gl'i canti grano qu all otto i grdaard da farpser en atatrpoarn eiouguali r

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggellati a tutti gli ufáci d'Intendensa ove

seguirà la pubblicazione del presente avviso.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno a questa Intenden2a militare ufficial-

mente, suggellati, e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli offerenti abbiano presentata la rice-
vuta del deposito fatto.
I partiti condizionati non saranno accettati, e così quelli non suggellati.
Nell'interesse del servizio il Ministero ha ridotto a giorni cinque i fatali, ossia termine utile per presentare una

offerta di ribasso non inferiore al ventesimo, da decortere dal mezzodi del giorno del deliberamento.
Le speso di registro, di emolumento, di carta bolista, di copia, d'inserzione degli avvisi d'asta éd ogni altra ine-

rente alla stipulazione del contratto sono a carico del delibetatario giusta 11 prescritto dai dapitoli generali d'onere.
Petagia, addi4 aprile 1870.

1042 Per detta Intendenza -ll Sonocommissario di guerra: SCIOLLI.

Avviso.
In adempimento di quanto dispone

l'articolo 169el Codice di commercio,
si rende noto che l'assemblea gene-
rale della Società in accomandita per
azioni per la coltivazione delle mi-
niere di Montevecchio in Sardegna,
tenuta in Lívorne nel di 22 marzo del
corrente anno 1870, ha deliberato
che la sede della Società sia da Li-
vorno trasferita a Firenze; ba proce-
duto alla nomina del nuovo .5erente
che è stato eletto nella persona del
gerente interinale sig. avvocato G. M.
Solinas-Apostoli, continuando quindi
la ragione sociale a cantare sotto la
ditta G. M. Solinas-Apostoli e Com-

19 aprile 1870 Nostrale 1800 18 100

20 id. id. 2000 20 100

i

Parma La consegna della prima rata dovrà L. 200
eff6ttuarsi entro 10 giorni a partire da

Modena
quello successivo alla data dell'avviso

a 200di approvazione del contratto.
La seconda rata dovrà consegnarsi

parimenti in 10 giorni coll'intervallo
però di 10 giorni dopo l'ultimo del
tempo utile per la prima consegna, e
così di seguito per la consegna della
terza e quarta rata.

Amertensa. - Il grano a provvedersi dovrà essere del raccolto i869 e del peso netto effettivo per ogni ettolitro,
misura di rigore, non minore di chilogrammi 75.

Le condizioni d'appalto sono visibili nel suddette ufficio e presso gli uffici d'Intendenza Militare nelle località in
hal verrà pubblicalo il presente avviso.
Nell'interesse del servizio, il Ministero ha stabilito che i fatali, ossia termine utile per presentare le offerte di ri-

basso non inferiore al ventesimo, siano fissati a giorni 5,.decorribili dall'ora in cui seguira il deliberamento.
11 deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suo partito suggellato e firmato, avrà offerto un

prezzo più conveniente od anche uguale a quello stabilito dal Ministero in apposita scheda suggellata e deposta sul
tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
611 aspiraati all'impresa potranno fare offerte per uno o più lotti a loro piacimento, e per essere ammessi a lici-

tare dovranno rimettere a quest'ufficio d'Intendenza Militare la ricevuta comprovante il deposito provvisorio fatto o

nella cassa dei depositi e prestiti o nelle tesorerie provinciali della somma in contanti od in cartelle del debito pub-
blico del Regno d'Italia al portatore, per il valore corrispondente alla suddetta cauzione fissata per il lotto o per i
lotti cui intendono concorrere.
Si avverte però che i depositi eseguiti in cartelle della rendita pubblica non saranno ricevuti che per il valore

ragguagliato a quello del corso legale della giornata in cui verranno effettuati.
I partiti dovranno essere presentati su carta bollata da lire una, debitamente firmati e suggellati.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggellati a tutti gli uffioid'Intendenza Mili-

tare prementovati, facendo ad un tempo presso i medesimi la consegna della ricevuta del voluto deposito. I partiti
non suggellati non saranno accettati, nè si terrà alcun conto di quelli che non giungeranno a quest'Intendenza
Militare ufficialmente prima dell'apertura delle schede suggellate, e se non risulterà che gli ofTerenti abbiano fatta
la consegna della ricevuta del deposito di cui sopra.
Le spese per i diritti di emolumento, di copia, di stampa e della carta bollata nonchè la tassa di registro secondo

le leggi vigenti, sono a carico del deliberatario, g,iusta Part. 13 dei capitoli generali d'onere.
Parma, 4 aprile 1870. Per detta Intendenza Militare

1061 11 Sottocommissario di Guerra: V. UGO.

INTENDENZA MILITARE DELLA DIVISIONE 01 VERONA

. . AVVISO D'ASTA
Dovendosi addivenire allo acquisto di frumento per l'ordinario servizio del pane alle truppe, si notilica che nel

giorno 19 del mese di aprile corrente alle ore i pomeridiana, si procederà in Verona, nel locale dell'ufficio sito in
Corso Vittorio Emanuele, al numero 2019, primo piano, avanti l'Intendente militare della divisione, all'appalte, cot

mezzo dei pubbliel incanti ed a partiti segreti, della provvista di
Frumento occorrente pel Panificio militare di Verona.

L'appalto sarà diviso in sessanta lotti, come segue:

GRANODAPROVVEDERE DIVISO IN LOTTI EPOCHE O

stabilite per le consegne da farsi cauzione

Quantità Quantità .
per cadaun

Qualità dei quintali
Numero

per lotto
in quattro rate eguali fottò

Lire C.

Nostrale 60û0 60 100 La consegna dèlla prima rata dovrà effettuarsi 200 >

entro 10 giornt a partire da quello successivo
alla data dell'avviso di approvazione del con-
tratto.
La seconda rata dovrà egualmente conse-

guarsi in 10 giorni coll'intervallo però di 10 .

giorni dopo l'ultimo del tempo utile per la pri-
ma consegna, e così di seguito per la consegna
della terza e quarta rata.

Il frumento a provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto dell'annata 1869 e del peso netto effettivo pár efto-
litro,misura di rigore, non minore di chitogrammi "/5.
I capitoli d'appalto sono visibili presso tutte le Intendenze militari. I campioni sono visibili presso questa Inten-

denza militare ogdi giorno dalle 10 atitim. alle 4 pomeridiane.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro piacimento.
11 deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suo partito redatto in carta bollata da lire una,

centesimi 23, suggeßatp e firmatp, avrà migliorato o, alpleno raggiunto il prezzo stabilito nella scheda del Ministero
della guerra che servirà per base 'incanto.

Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, dovranno rimettere all'ufficio di Inten-
densamditare che procede alfappalto, la ricevuta comprovante il deposito fatto, o nelle Casse dei depositi e prestiti
o nelle Tesorerie provinciali di una somma in contanti od in cartelle al portatore del Debito pubblico del Regno
d'Italia, eguale ailo ammontare della cauzione sovra specificata, in proporzione della quantità dei lotti pei quali con-
corrono. Le cartelle non saranno ricevute in deposito che per il valore ragguagliato a queno del corso legate della
giornata in cui verrà effettuato.

Sarà facottativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggellpti a tutti gli uffici d'lotendenza
mílitare dei luoghi ove seguirà la pubblicazione del presente avviso.

Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno a questa Intendenza militare ufficial,

mente, suggellati, e prima dell'apertura dell'incanto, e accompagnati della ricevuta del deposito fatto.

I partiti condizionati non saranno accettati.
Diell'interesse del servizio, il Ministero deltà guerra ha ridotto a giorni cinque i fatali, ossia il termine utile per

presentare un'offerta di ribasso non infetiote at ventesimo, da decorrere dalle ore 2 pomeridiane
del giorno del de-

liberamento.
Per la sdpulazione dei contratti sono a carico del deliberatulõ tutte le spese di stampa degli avvisi d'asta e loro

inserzione, carta bollata e diritti di segreteria.
Similmente sono a carico del deliberatario i diritti a pagarsi all'ufficio di commisurazione per la tassa di regi-

strazione in base alle leggi austriache, 9 febbraio, 2 agosto 1850 e 13 dicembre 1862 tuttora in vigore nelle provmete
venete emantovana, ed il deliberatario dovrà a mente di dette leggi presentare, entro giorni otto dalla data di esso,
11 contratto alla registrazione det suddetto ufficio di commisurazione.

Verona, 4 aprile 1870.
Per detta Intendenza militare

4110 14 ßottocommissario di guerra: A. V. MONDRON.

INTENDENZA MILITARE DELLA DIVISIGNE DI PERUGIA

AVVISO D'ASTA.
Si notifica che, d'ordine del Ministero della guerra, dovendosi addivenire alle provviste periodiche del fruplento

per fordinario servizio del pane alle truppe, nel giorno 19 aprile corrente, alle ore 10 antimeridiane si procederà in

Perugia, nel locale deti'ufficio sliddetto sito nell'ex-convento San Bernardo, piazza San Giovanni e San Bernardo,civico

n. 3, avanti il capo dello stesso, allineanto a partiti segreti per appaltare la provvidia dél'
Frumento occorrente .pel panificio militare in Perugia,

L'appalto sarà diviso in ventisei lotti, come segue:

Qualità
Diviso in letti Luoga ovedevonsi

del di eseguire
frumento y quintali le consegne

se... ognunoce

Nostrale 2,600 26 100 N a i magazzino
Suasistenze Mi-
litari di Peru-
gia in quattro
rate per cla-
aann lotto.

Ammontare
della

EPOCHE DELLE CONSEGNE cauzione
per ciascun

letto

La consegna della prima rata dovrà effet- 200
tuarsi entro 10 giorni a partire da quello
successivo alla data dell'avviso di appro-
vazione del contratto.
La seconda rata dovrà egualmente con-

segnarsi in 10 giorni con l'intervallo però
di 10 giorni dopo l'ultimo del,tempo utile
p•r la prima consegna, e così di seguito
per la consegna della terza e quarta rata.

11 grano a provvedersi dovrà essere del raccolto dell'anno 1869ycom'è spiegato altart. 4 dei capitoli parziali d'ap-
palto, e dovrà avere il peso specißco di chilogrammi 75 per ettolltro.
I capitoli d'appalto sono visibili nell'ufficio suddetto e presso le Intendenze militari ove sarà pubblicato il presente

avviso. Il campione è visibile presso questa Intendenza militare.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che fra tutti gli accorrenti avrà migliorato o almeno rag-

giunto il prezzo stabilito dal Ministero della guerra in una scheda suggellata e deposta sul tavolo per servire a base

dell'incanto, quale scheda verrà aperta dopo che saranno statl riconosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, dovranno rimettere all'ufficio d'Intendenza

militare che procede all'appalto la ricevutacomprovante il deposito fatto o nelle casse dei depositi e prestiti o nelle
tesorerie provinciaH diana somma In contanti od in cartelle al portatore del debito pubblico del Regno d'Italia, eguale

INTINDEN2A MILITARE DELLA CITTÄ E FORTEZZA 01 MANTOVA
AVVISO D'ASTA

Si notifica che per ordine del Ministero della guerra dovendosi addivenire allo acquisto del frumento per
l'ordinario servizio del pane alle truppe, nel giorno 20 del corrente mese di aprile alle ore ii antimeridiane, si
procederà in Mantova nel locala dell'ufficio, situato nel Corso Vittorio Emanuele (caserma Nuvolara), numero 788,
avanti ibcapo dell'ufficio stesso, all'appalto, col mezzo di pubblici incanti ed a partiti segreti, della provvista del

Frumento occorrente pel Panificio militare di Mantova.

GRANO DA PROVVEDERE DIVISO IN LOTTI EPOCHE SOMMA
per la

stabilite per le consegue da farsi cauzione

Qualità d i qan Aali Numero per ott in quattro rate eguali 'per cadano

Quintah

Lire C.

Wostrale 2000 20 i00 La consegna della prima rata dovrà effettuars! 200 a

entro 10 giorni a partire da quello successivo
alla data dell'avviso di approvazione del con-
tratto.
La seconda rata dovrà egualmento conse-

guarsi in 10 giorni coll'intervallo però di 10
giorni dopo Pultimo del tempo utile per la pri-
ma consegna, e così di seguito per la consegna
della terza e quarta rata.

Il frumento a provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto dell'annata 1869, e del peso netto effettivo per etto-
litro, misura di rigore, non mínore di chilogrammi 75, conte è spiegato nell'art. 4 dei capitoli parziali.
I capitoli d'appalto su cui è basata l'impresa di cui trattasi sono visibili presso quest'ufficio e presso quelli

delle Intendenze Militari dei luoghi in cui verrà fatta la pubblicazione del presente avviso.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che fra tutti gli accorrenti avrà migliorato od almeno

raggiunto il prezzo stabilito dal Minístero della guerra in una scheda suggellata e deposta sul tavolo per servire
a base dell'incanto, quale schada verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio il prelodato Ministero há tidotto i fatali, ossia il termine utile per presentare l'offerta

di ribasso non minore del ventesimo, a cinque giorni decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento.
I partiti da presentarsi dagli accorrenti dovranno essere redatti in carta da bollo da lire una, distintamente per

ogni lotto o lotti cui intendono concorrere, e saranno firmati e suggellati.

pagni.
Si rerrde noto in6ne come in con-

formità del disposto degli articoli i60
e 163 del Codice di commercio si è
eseguito tiella cancelleria del tribu-
nale civile di Firenze, qual if. di tri-
bunale di commercio, il deposito del-
l'atto del di 26 giugno 1847, rogato
Gorgoglione, costitutivo della Società,
non che dell'estratto della delibera-
i:n: kl"9mar: pr:::iwo µalt,
e si à eziandio proceduto alle trascri-
zioni ed af6ssioni dai citati articoli
dal Codice di commercio prescritti.
Firenze, 6 aprile 1870.

1020 Dott. CESARE PECORIOLI.

* Editto di vendita.
Il sottoscritto, incaricato colla or-

dinanza del giudice delegato alla pro-
eedura del fallimento di Giuseppe
Salomone Levi del 29 marzo decorso,
registrata con marca da lige una de-
bitamente atinullata, rende noto che
la mattina del ii stante, a ore undici,
sarà proceduto alla vendita alla pub-
blica asta delle mercanzie tutte esi-
stenti nella taberna del fallito, in un
solo lotto, al maggiore e migilore of-
ferente a pronti contanti ed a tutte
spese dell'acquirente.
Dalla cancelleria del tribunale ci-

vile e correzionale di Firenze, ff. di
tribunale di commercio.
Li 6 aprile 1870.

1055 U. LIVERANI, VÍCOOBBC.

Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a presentare i loro partiti dovranno rimettere a questo ufñclo la
ricevuta comprovante il deposito provvisorio fatto nelle casse dei depositi e prestiti, o nelle tesorerie provinciali
.14119 samma di L '700 per ogni Intto, e potranno a lorn pinoimenta fura ofrerte per 900 e più lettL
I depositi potrando essere fatti in contanti od in eartelle del debito pubblico del Regno d'Italia, le quali dovranno

essere ragguagliate non già in ragione del valore nominale, ma sibbene in base al prezzo risultante dal corso legale
della giornata in cui il deposito stesso sarà eseguito.
Sarà facoltativo ägli aspkanti alfixilpresi di presentare i loro partiti, redatti e suggellati come sopra, agli uffici

d'Intendenza Militare della località in cui seguirà la pubblicazione del presente, rimettendo ad un tempo ai mede-
simi la ricevuta del fatto deposito provvisorio.
I pártiti non suggelláti non saranno accettati,
si osserva poi che tali partiti non potranno essere tenuti in alcun conto, qualora non pervengano ufficialmente

a quest'intendenza di Città e Fortezza prima dell'apertura degPincanti.
Le spese tutte di stampa, d'inserzione degli avvisi, di carta bollata, copia, diritti di emolumento per la stipula-

zione del contratto, tassa scalare di commisurazione giusta le leggi austriache vigenti in questa provincia, indicati
nell'articolo 13 dei capitoli generali d'ánete, sono a carico del deliberatario, giusta l'articolo 103 del regolamento
25 novembre 1866.

Mantova, li 4 aprile 1870e
.

Per detta Intendenza Militare
1050 11Sonocommissario di Guerra: CIBO-0TTONE.

Afriso.
Il cancelliere del tribunale civile e

correzionale di Firenze, jf. di tribu-
nale di commercio, previene i credi-
tori del fallimento di Lorenzo Sernesi,
dei quali sono stati verificati i crediti
che con ordinanza del giudice dele-
gato in data odierna, registrata con

marca da lire una annullata, è stata
destinata la mattina del ventinove
aprile corrente, a ore dieci, per la
loro riunione nella cancelleria di que-
sto tribunale per deliberare sul con-
cordato che sarà per proporre il fal-
lito o su quant'altro al termini di
legge.
Li 2 aprile 1870.

1056 CESARE MATUCCf, VÎCOCand.

INTENDENZA31ILITARE "'-°"6!e per presentare l'offerta di ribasso non minore del ventesimo
venue dal Mmistero stabilito a giorni cinque decorribili dal mezzodl del de-

DELLA DIVISIONE DI MILANO liberamento.

Arefso d'asta.
Si notifica che stante la deserzione del reincanto tenutosi in tjuest'uíncio

il giorno 2 marzo p. p. a sensi deTI'articolo 5 delregolamento25gennaio1870,
d'ordine del Ministero della Guerra, nel giorno 22 dei corrente mese di aprile
alle ore una pomeridiane si procederà nell'uf&cio suddetto posto nella via
del Carmine, n. 4, piano 2•, avanti il signor intendente militare della Divi-
sione, col me2mo di pubblies incanto a partiti segreti, all'appalto della prov-
vista di

Quiritali nevernila di grano nostrale
pel Panißcio militare di questa città, divisa in n. 90 lotti di cento quintali
cadauno,
li µrano a provvedersi dovrà essere def radcolto del 1869, e del peso netto

effettivo per ogni ettolitro, misura di rigore, non minore di chilogrammi 75.
La consegna della prima rata dovrà effettuarsi entro 10 giorni a partire da

quello successivo alla data dell'avviso di approvazione del contratto. La se-

conda rata dovrà aonsegnarai parimenti in dieci giorni coll'intervallo però
di 10 giorni dopo l'attimo del tempo utile per la prima consegna, e così di

seguito per la consegna della terza e quarta.
Le condizioni d'appalto sono visibili nel syddetto ufficio, e presso gli uffici

d'Intendenza Militare nelle località in cui verrà pubblicato il presente avviso.
Il deliberamento seguirà letto per letto a favore di colui che fra tutti gli

acco enti nel suo partito suggellato e firmato, avrà migliorato od alœeno
raggiunto lÏ prezzo òÑàWgnf qúldta di grano, stabilito dal Ministero in ap-
posita scheda suggettata e deposta sul tavolo, la quala verrà aperta dopo che
shranno stati riconosciati tutti i partiti presentati.,
In questo ineanto, giusta il disposto dell'art. 49 del regolamento per l'ese-

cuzionei della legge 22 aprile 1869, num. 5026, si farà luogo at deliberamento
quand'anche nötl vi slaiche un solo offerente.
Nell'interesse del servizio, il Ministero ha stabilito che i fatali, ossia ter-

mine utile per presentare le offerte di ribasso non inferiore al ventesimo,
siano fissati a giorni 5, decorribili dall'ora in cui seguirà il deliberamento.
Gli aspiranti all'jarpresa potranno fare offerte per uno o più lotti a loro

piacirgento, e per essere ammessi a licitare dovranno rimettere a quest'ufficio
d'Intendenza Militare la ricevuta comprovante il deposito provvisorio fatto
nella Cassa dei depositi e prestiti o nelle Tesorerie provinciali, della somma
in contanti od in cartelle del Debito Pubblico del Regno d'Italia al portatore,
per il valore corrispondente alla suddetta cauzione tissata per il lotto o per i
lotti cui intendono concomrere.
Si avverte però che i depositi eseguiti in cartelle della Rendita Pubblica

non saranno ricevuti che per il valord ragguagliato a quello del corso legale
della giornata in cui verranno effettuati.
I partiti da presentarsi dagli accorrenti dovranno essere redattiiu carta

bollata da lire una, distintamente per ogni lotto o lotti cui intendono con-

correre e saranno debitamente firmatise suggellati.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'uopresa di ¡iresentare i loro paidíti sug-

gellati a tutti gli ufûci d'Intendenza Militane prementovati, facendo ad un

tempo presso i medesimi la consegna della ricevuta 4el voluto deposito. I
partiti non suggellati non saranno accettati, n si terrà alcun conto di quelli
che non giungeranno a quest'Intendenza Militare uf cÏalmónte prima del-

l'apertura delle schede suggellate e se non risulterà che gli offerenti abbiano
' fatta la consegna della ricevuta del deposito di cui sopra.

Le spese tutte di pubblicazione, di affissione, di inserzione nella Gazzetta

(1(ßciale del Regno, ed in quella della provincia, di avvisi d'asta, di carta bol-
lata, di copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione del contratti, non-
chè la relativa tassa di registro, giusto il prescritto dei capitoli generali
à oncle, sono a carico del deliberatario.

Mdano, 5 aprile 1870,
er detta latendenza Militare

1049 11 Sottocommissario di Guerra: ROCO A.

UFFICIOD'INTENDENZA MILITARE
DELLA DIVISIONE DI BOLOGNA

Avviso 'asta
Si notifica che in seguito ad'ordine del Ministero della guerra si procederà

addì 21 aprile andante, ad un'ora pomeridiána, neifufãeio suddetto, all'ap-
palto per la provvista di 3,500 quintali di grano nostrale, distinta in 35 lotti

da quintali 100, occorrenti al anificio militare di Bologna.
Il grano dovrà essere del raccolto dell'Änoo 1869, conforme al campione

esistente presso questo uflicio.
I capitoli generali e speciali d'appalto sono visibili presso il suddetto ufficio

ed in quelli delle intendenze militari ova verrà pubblicato il presente avviso.
Il deliberamento seguirà per lotto a l'avore di chi avrà maggiormente mi,

glíorato od almeno raggiunto il prézzo massimo, per quintale, stabihto dal

Ministero della guerra in istheda suggellata.

Le offerte dovranno essere redatte in carta da bollo, firmate, suggellate e
presentate unitalAgnte alla ricevutia del deposito provvisorio fatto o nelle

casse dei depositi e prestiti o nelle tesorerie provinciali della cauzione cor-
rispondente al numero dei lotti dimandati, stabilita a L. 200 per ogni lotto.
Se i depositi verranno fatti con cartelle del debito pubblico del flegno sa-

ranno accettate in base al prezzo risultante dal corso legale della giornata
in cui si eseguirà.
Colle condizioni tutte qui sopra notate potranno gli aspiranti a quest'im-

presa presentare i loro partiti anche agli uffici d'Intendenza militare delle lo-
calitàincuiseguiràla pubblicazione degli avvisi, rimanendo diffidatoche
quando i medesimi non pervenissero a quest'uflicio prima dell'apertura del-
l'incanto saranno tenute in nessun conto.
I partiti condizionati non saranno accettati.
Le spese di registro, emolumento, carta bollata, copia delcontratto,stampa

ed inserzione nei giornali degli avvisi d'asta ed ogni altra inerente alla sti-
pulazione del contratto sono a carico del deliberatario.
Bologna, li 5 aprile i870.

Il Sottocommissario di guerra
1052 DE MAav.

xxxxmmmmzalaxmxtanz
DELLA DIVISIONE DI PIACENZA

Avviso d'asta.
Si notilca che per ordine del Ministero.della guerra dovendosi addivenire

alle provviste periodiche del frumento per l'ordinario servizio del pane alle
truppe, nel giorno 21 del corrente mese di aprile, aue ore 12 meridiane, si
procederà in Piacenza, nell'ufficio suddetto, situato nel palazzo Morandi, via
del Dazio Vecchio, n. 41, avanti il capo della suddetta Intendenza militare,
all'appalto per la provvista di
Quintali 1500 di grano nostrale pel panificio militare di questa

città, divisa detta provvista in 15 lotti da quintali 100 cadauno.
Il grano dovrà essere del raccolto dell'anno 1869, come è spiegato all'arti-

colo 4 pei capitoli parziali d'appalto conforme ai campioni esistenti presso
quest'ufficio, e dovrà avere il peso specifico di chilogrammi 75 per ettolitro.
La consegna del grano, per il quantitativo di ogni totto, dovrà esser fatta

in quattro rate uguali a versarsi nel panificio militare di questa città.
La prima rata nei primi dieel giogot dalla data dell'avviso ufficiale dell'ap-

provazione del contratto.
Le seconda rata nella terza decade a contare dalla data suddetta.
La terna rata nella quinta decade a part1Êe dalla data medesima.
La quarta räta nella settima decade a yrtire dalla stessa data.
I capitoli d'appaito su cui è basata l'impresa di cui trattasi sono visibili

presso quest'uffielo e presso quelli delle Intendenze militari dei luoghi in cui
verrà fatta la pubblicazione del presente avviso,
It deliberamento seguirà lotto per letto a favore di colui fra tutti gli accor-

renti che a termini dell'art. 56 del regolamento apprúato éon R. decreto 25
gennaio 1870, n. ME2 avrà maggiormentMeigliorato od almeno raggiunto il
prezzo stabinto dal Ministero del gggg in untischeda suggellata e deposta
sut tavolo, per servire a base delÏ'ineanto, quale scheda verrà aperta dopo
che saranno Wlati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio il prolodato Ministero ha ridotto i fatalis ossia il

termine utile per presentare l'offerta di riba4so non minore del ventesimo, a
giorni 5 decorribili dal mezzodì del giorno del deliberamento.
I partiti dg presentarsi dagli accorrenti dovranno essere redatti in carta da

ballo da lire una, distintamente per ogni lotto o lotti cui intendono concor-

rere, e saranno firmati e suggellati.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti, do•

vranno rimettere a quest'ufficio la ricevuta comprovante il deposito provvi-
sorio fatto nelle casse dei depositi e preatiti o nelle tesorerie provincialidella
somma di lire 200 per ogni lotto.
I depositi potranno essere fatti in contanti od in cartelle del debito pub•

blico del Regno d'Italia, le quali dovranno essere ragguagliate non già in ra.

gione del valore nominale, ma sibbene in base at prezzo risultante dal corso
legale della giornata in cui il deposito stesso sarà seguito.
Le spese di registro, di emolumento,di carta bollata, di copia, distampaged

insersione degli avvisi d'asta nella Gassetta Ufßciale del Regno, ed ogni altra
inerente alla stipulazione del contratto, sono a carico del deliberatario, giusts
il prescritto ditt!'art. 39 detregolamento succitato, come è indiento allar.13
dei capitoli generali d'onere.
Piacenža, addl 5 aprile 1870.

Per detta Militare Intendenza
1051 Il Sottocommissario di guerrà: B. GALLI.

FIRENZE - Tipografia EBEpL ß#TTA, Vig del ÛaßtellaCCio.


